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5 li gen. Canale, presidente militare, presiede alla manovra - ' Le 
guide del C.A.I. inquadrate coi giovani alpini e gli Accademici 

l^a Scuola Militare d^Aosta, col 
suo Ualtagltone- Duca degli Abruz-

i zi, ha compiuto recenlemente una 
impresa. che ha destato la più 
grande impressione ed ammirazio
ne negli, ambienti alpinistici. Con 
disegno geitiale; agurne.-Uè upiili-
calo con successo, l'Ispettorato 
delle Truppe Alpine aveva deciso 

''di fondere per alcuni giorni nel 
Battaglione d'Alpinismo militare, 

• la massa degli allenandi elementi 
scelti militari ialpieri) di ferma 

J" ordinaria con un gruppo di 70 
j guide alpine del C.A.I-, pruvenien-
f ti da varie vallate e con un piccolo 

r^ nucleo di alpinisti Accademici, pu-
j , re essi offertisi volontariamente. 

M^i, crediamo, net dopo guerra si 
è \nù apertamente adoperila una 
formula così tecnicamente sempli
ce e perfetta, rispondente alle mio-
ve direttive che nella difisa nazio' 

. naie tendono a porre ogni cittadi
no al suo posto miglio'-ù in caso di 
guerra. S,'esito del'espiriiaiiilo è 
stato moralmente un successo e 

• tecnicamente una prova di fcrza e 
di abilità alpinistica e •laililare che 

^ onora il Corpo degli Alpini, per 
^ Vefflcenza dimostrata, per la con
cezione di direzione, per l'energia 
insuperabile nelVesecuzione. 

x Grande compiacimento enpresse 
il'Gen. Canale, Ispettore delie 
Trxippe Alpine e Presidente Miti-' 
lare ael C.A.I., ctie da sopra il ifrc-
uil assistette alla manovra. In par
te è stata la prima hellissima ma
nifestazione organizzata con la col
laborazióne del Club Alpino ed è 

• < diffictte dihrse'magrtion yuranvr 
primati alpinistici o quelli pura
mente militari. 

Il Colonnello Masini, comandan
te la Scuola di Aosta, attraversò 
tre volte l'enorme bastione delle 
Grandes Murailles in pochi giorni 
per poter, idecidere Vaudacissima 
impresa che lanciava tra le Val-
pelline e la Val Tournanche seicen
to uomini, sia pure dei migliori, 
su di una costiera di quattromila 

{metri stracarica di neve e tuonan-
1 te di valanghe appena il sole mor-

<. deva un po',. A lui ed al Maggiore 
'• \Bellani, comandante il Battaglio-

•'ne Duca degli Abruzzi, ai valentis
simi ufficiali della Scuola va il 

' merito dell'esecuzione decisa e 
trionfale. Chi fosse scettico e ra
gionasse con facile generalizzazio-

.. ne sulle virtii di adattamento e di 
improvvisazione dei nostri reparti 
di fanteria Che venissero per avven
tura impiegati in inverno od"in 
primavera per i quattro quinti del
la nostra frontiera alpina, trove-

•, rehbe in quésta manovra motivo 
di seria riflessione nel reale rico
noscimento che solo il Corpo degli 
Alpini ha possibilità illirnitate di 

' movimento g. di sviluppo di forza 
offensiva quando la roccia o la 

\neve sbarrano l'avanzata. 
'" GUIDO BERTARELLI 
li: 

Dalla Valpelline alla Val Tournanche 
L a Valpelline è bella, ma è una 

d^lle, nltinie' valli alpine italiane 
che mancaiio di strada, nonostan
te la lunghezza notevolissiima. Le 
róccie estgsisime,. le macchie di pi
nete ed-i coni bianchi di valanghe 
formano l'alpestre paesaggio noto 
ngli appassionati della romita 
Pra rayé sotto le Grandes Murailles. 
Vicino alle baite sorse l'accampa-
mento a ricoverare i 600 uomini 

, che la Sjcuola MOitare aveva mo
bilitato; ' | | fior flore deg'.i alpini e 
degli £|,tpinisti. Il caittivo tempo 
non è rhancato a rendere non fa
cili le operazioni iniziali, però l'ac^ 
camparàtento è stato subito il pun
to di partenza per le esploVazioni 
degli approcci. 

1t« Al Colle de lk Gnandes Murailles 
K| c'era una groseg, cornice: è stata 

T 4 ' ' ° ^ * ^ ' ^^ discesa sul versante op-
<-spostò, verso il Breuil, appare pòs-

^sibile, almeno nel primo tratto; al 
Colle Budden è salita per la pr ima 
volta ;^iin"intera compagnia e il te-

Abbonarsì e procurare ab
bonati a LO SCARPONE è 
compiere an atto di fede 
alpinìstica! 

Quota valevole per un alino 

L. 10.30 
con decorrenza da > qualsiasi data 
Inviara vaglia, assegni o francobolli. 
aiPAmministrazione del giornale-
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nenie Sabbatini con due alpini' h a 
scalato la punta omonima per la 
aresta ovest.' Al Rifugio Aosta, 
sfondato dalla neve, un plotone di 
alpini sta lavorando per riattarlo 
provvisoriamente. 

Il maggiore Bellani asicolta i 
rapporti dei comandanti di com
pagnia — capitano Boffa, capita
no Crerniei e primo tenente Mari-
ni — e degli ufficiali che effettt^a-
rono le perlustrazioni ed elabora 
il programma delle esercitazioni 
dei prossimi giorni, secondo le di
rettive del colonnello Masini, il 
quale sta per giungere a Prarayé 
proveniente dal Breuil. 
' Tra .gli ufficiali sono molte figu
re note anclie fuori, del campo mi
litare, alpinisti accademici ohe 
lianno accolto con entusiasmo 
l'occasioile di unirsi per qualche 
giorno alle truppe alpine in un'e
sercitazione suUa p iù aspra mura
glia alpina: sono t ra essi, infa,tti, 
i capitani Guido Rivetti e Gaia di 
Biella, il capitano Danesi di To
rino, il capitano Strabele, il tenen
te Sabbatini, autore della « Guida 
delle Alpi Marittime ». il sottote
nente Z'ancristoforo. Camerati fra 
camerati, essi si sono immediata
mente afflatati con gli altri uffi
ciali alpini che già del resto, cono
scevano come avviene t ra gente 
che percorre -assiduamente la mon
tagna : il capitano Boffa e il te
nente Paci, istruttori della Scuola, 
il tenente Fabre, il tenente Maii-
tino, aiutante maggiore del Batta
glione, e tutti, gli altri ufficiali del
ie -tre'compagBie;--'^—•— ,:..,<>.„. ; 

Ma anche t ra i sottufficia'.-i ed 
i soldati troviamo nomi notissimi 
nell'Esercito e fra le popolazioni 
valligiane. Ecco il sergente mag
giore Gualdi che percorse in lungo 
e in largo i ghiacciai dell'Artide; 
ecco l'alpino Chiara, di Alagna, fi
glio della guida che peri l 'anno 
scorso sul Rosa; ecco- Eydallin e 
Passet, agili eleganti sciatori del 
Sestriere. 

Le Guide alpine 
Quasi tutte le valli alpine sono 

rappresentate. Aosta allinea una 
formidabile pattuglia di guide del 
Monte Bianco; Grivel, Arturo Ot-
toz, Albino, Peimard, Eliseo, Croux 
e Fabiano Brocherel, e con essi 
sono pure : Luigi Carrel di Val-
tournanche, P'rassè di Valgrrsan-
che, Daynè di Valsavaranche (fi
glio di Celestino, la guida che ac
compagnò migliaia di alpinisti di 
un paio di generazioni sul Gran 
Paradiso); Chabod pure di Valsa
varanche, Favre di Campoluc. 

Assai numeroso il gruppo delle 
guide dell'Ontles d i . Solda, i fra
telli Zigsch e Mazzagh, Spechten-
hauser, Kofler, Hartmann, Platz 
Kummer. Ed ecco, anche, Scara-
mellini di Madesimo, Invernizzi di 
Valsassina, Gandin di Lecco, Pi
rovano di Bergamo, Jachini / di 
Macugnaga, Piva, Pachner, Mu-
rere e De Biasio di Belluno. 

Anche il Trentino e l'Alto Adi
ge sono largamente rappresentati. 
C'è Gluck e Demetz di Val Garde
na, i' fratelli Schranzhofer, For-
ches e Roger di Sesto; De Varda 
e Fosco, guide della Marmolada; 
Muhlsteiger di Fleres; Battistata 
Della Giacoma, Detassis e Giorda
ni, guide del Gruppo di Brenta; 
Miola e Zagonel di San Martino di 
Castrozza e ancora, dai monti 
trentini, son giunte le guide: Mi-
cheluzzi. Collini, Vicenzi, Fare, 
Suen e Bernard. 
. La lunghezza de'.la valle percor
ribile solo con i muli, costringe il 
Comando a una minuziosa orga-' 
nizzazione logistica, essendo ne
cessario prevedere e disporre, in 
tempo l'affluenza dei rifornimenti. 

Il- solo inconveniente è costituito 
dal maltempo. -Il maggiore Bella
ni attende che le condizioni del^e 
roccie e dei' gihiaociai consentano 
di lanciare il suo battaglione, con
tro Tasprisfeinia barriera delle 
Grandes Murailles. Ufficiali e sol
dati aspettano con entusiasmo l'or
dine di partenza. 

La grande impresa 
La catena delle Grandes Murail

les, degna continuatrice. del Cervi
no dal quale si stacca fomiando lo 
spartiaicque fra la Valtournanche 
e la Valpelline, era in condizioni 
invernali. Anzi la ,neve, anziché 
essere farinosa, è fradicia e per
ciò si stacca facilmente a valanghe 
e • lavine pesantissime, micidiali. 
Più ardua, quindi, l 'impresa de: 
battaglione Duca degli Abruzzi e 
più onorevole la vittoriosa afferma
zione militare ed alpinistiqa. Al
cuni dei valichi superati, quello 
per esempio detto delle Grandes 
Murailles, non risulta siano mai 
stati attraversati in inverno. Ma 
non una, ma parecchie cordate 

formate da uffLciali e so.'dati in 
perfetta tenuta di guerra, l 'hanno 
raggiunto dalla Valpelline e sono 
scesi nel groviglio pauroso dei se-
raadhi dei ghiacciai dei monte Ta-
bel, sotto la continua minaccia di 
essere travolti da una vaiang.a o 
da una caduta di ghiaccio. Date le 
condizioni della montagna, l'im
presa può ben essere fonsiderata 
come prima traversata invernale. 
I Nel pomeriggio partirono i pri
mi gruppi di scalatori per il rifu
gio Aosta, il bivacco della Testa 
di Roeses, ed alcune grange anco
ra disabitate, per essere il matti
no dopo più vicini alla mèt.;),. Or-
nniài da Prarayé erano partite le 
ultime salmerie. Il battaglione era 
già in assetto di partenza; il ran
cio dei soldati, la mensa degli uf
ficiali, i bagagli ingombranti si sa
rebbero trovati al Breuil. La tra
versata era decisa, qualunque fbs 
sero le condizioni del tempo e del
la montagna. L'entusiasmo in tut
ti i reparti per l'impresa imminen
te era grandissimo. 

* La partenza rella notte 
A mezzanotte il silenzio della 

valle, invasa da una melanconica 
caligine nebbiosa, è lacerato dagli 
squilli della tromba : la sveglia. 
La toeletta è presto fatta: non c'è 
che da allaociare pantaloni e scar
pe. Qiialehe altro minuto per af
fardellare il sacco. Intanto ardo
no gli ultimi fuochi di bivacco e 
l̂ a valle è illuminata dai grandi, ba
gliori "fòssàstri.' ^ - - ,-

Uomini in fila; ultime raccoman
dazioni; ultima rivista 5ègu uffi
ciali ai propri reparti fatta al lu
me oscillante delle lanterne. Poi, 
ordine di partenza. Salendo su 
per i nevai del Créton lo spettacolo 
è stupendo; ciascun reparto, se
guendo l'itinerario prestabilito, di
segna con l e ' sue lanterne una 
sicia luminosa sulle rocicie, sui pa
scoli sui glìiacciai. Ecco lag
giù i lumi delle cordate del Colle 
de'le Grande Mtirailles, t ra cui è 
quella del' comandante la Scuola, 
colonnello'Masini; ecco più vicino 
le file delle luci che salgono 
al Col!e iBuddén; ed ecco il .grosso 
reparto che valicherà, il Colle di 
Créton. FTù a destra una lunga 
schiera va al Colle; d i Bella Tsa, 
di dove, per il Colle di Vofrede, 
sce:idsrà al Breuil; verso i l Colle 
del Chateau des Dames sale in
vece un torrente di lanterne: il 
grosso della truppa con le armi 
più pesanti, alla cui testa è il co
mandante di battaglione. 
, Tutti i 600 uomini sono legati in 
cordate agili di tre o quattro uo
mini. , 

All 'a ' ta ogni reparto ha rag
giunto il valico designato. Un ven
to assai freddo ha, sgombrato il 
cielo dalle nuvole e ìo mantiene se
reno fino a mezzogiorno. R Cer
vino : eccolo, enoiime, con la gran ' 
diosa parete italiana ancora: in 
ombra e coi ricami di neve e di 
ghiaccTd che già rifrangono i pri
mi raggi solari. Il Teodulo, il 
Breithom; lo stupendo maestoso 
gruppo del Rosa; poi il Gran Pa
radiso, il Ruitor, più in là il 
Grand ComiSin : lo spettacolo è su
perbo; ma qui ci si sente davvero 
come sopra un formidabile muro 
dalla struttura colossale che sco
scende a precipizio dai due lati' 

Da'la cresta nevosa del Colle de! 
Ohateau des Dames non sf può 
vedere il percórso di discesa per
chè un grosso cornicione di neve 
ne nasconde il primo tratto; si i 
scorge solamente, laggiù, in 1 
fondo, una piccola conca del 
ghiacciaio di Vofrede dove si po
trà passare. Ma già un gruppo di 
soldati ha iniziato il lavoro: gran
di colpi di piccozza sul cornicione 
che si sfalda a, rovina con fracasso 
sul ripidissimo pendio sottostante' 
trascinando torrenti di neve. Poi 
i più arditi piantano piccozze, le
gano corde e scavano scalini nel 
ghiaccio per facilitare la- discésa 
specialmente agli uomini portanti 
le armi pesanti. 

Lo stesso lavoro viene com,piuto 
in altri punti del valico, cosicché 
poco dopo due file di cordate co
minciano a scendere seguendo le! 
corde fisse. i 

Un'audace manovra 
In quello stesso istante — ie 

6 del mattino — da tutti i va- ! 
lichi delle Grandes Murailles co-i 
mincia la discesa dei soldati ver-l 
so il Breuil. Ma l'esercitazione! 
non ha soltanto uno scopo alpini
stico. Nei pressi del Chateau desj 
Dames i soldati scorgono pallon
cini e bandierine che segnalano il 
presunto nemico. Rapidi ordini. 

manovre avvolgenti, audaci -attac
chi frontali. Armi in azione. Una 

' serie di razzi colorati dà il segnale 
I del fuoco. Da tutti i valichi già 
I occupati si scatena intenso il fuo
co dei fucili, delle mitragliatrici 
e .delle altre armi portatili. La 

j montagna^ così silenziosa' nell'in 
cantevole > abbagliante luminosità 
dell'aurora, è tutta un'eco di scop
pi, di detonazioni, di crepitìi in
sistenti. Palloncini e bandierine 
sono colpiti,, distrutti dalle raffi
che precise del fuoco. 

balle finestre nevose a "cui si so
no afiàcicia'ti gli alipini, scendono 
le file delle cordate, che subito si 
allargano occupando vette e ghiac
ciai, dando anche al profano riin-
pressione dell'azione travolgente, 
irresistibile,' per cui i nostri alpini 
seppero in ogni oooasions' dare 
prove gloriosissime. • 

Terminata * là manovra, comin
cia la discesa per la via più sicu
ra, anche per sfuggire al i)ericolo, 
ormai, incombente, del.a caduta 
dei sassi die il disgelo stacca dal
ie pareti roocioss. Discesa rapida 
perciò, ma ordinata e senza alcun 
iiii3onveniente, sia per le disposi
zioni adottate dai comandanti che 
per il perfetto addestramento dei 
soldati, dei quali, è significativo 
notarlo, più della metà è costituita 
da r63lute che in poche settimane 
si sono formate al 'a rude scuòla 
della montagna. Si scende a sci
volate sui ghiacciai facili, a balzi 
sulle rocce, sui pascoli, con circo-
-flipazJona-.jMi-pun» pî >tJ»3;cs^-i«4- 5i®*-
ricolosi. ' ' ' 

Verso le 10 giungono le prime 
schiere al Breuil. A mezzogiorno, 
in un grande spiazzo erboso, il 
battaglione, completo di tutti i suoi 
reparti, anclhe di quelli scesi per i 
valichi dove il pericolo non con
sentiva che il transito di poche 
cordate, si schiera in quadrato. E' 
presente anche il tenente Inaudi, 
cìhe insieme con l'accademico te
nente Berizzi ed alcuni soldati, 
tentò la scalata del Cervino, rag
giungendo per il canalone del Col
le del Leone, il Colle stesso ed il 
Rifugio Duca degli Abruzzi. Per 
due giorni, poi, tentò di forzare le 
difese della montagna ricoperta 

di neve e ghiaccio. Impresa dispe
rata, a cui infine dovette rinun
ciare per non esporre a pericoli 
sicuri se stesso ed i suoi uomini. 
Egli tuttavia riusci a superare il 
Linceul, che trovò praticati le, ed 
a giungere fino alla" Cravatte, do
ve trovò un lungo passaggio costi
tuito esclusivamente da cornici pe
ricolanti 0 da ghiaccio vivo sul 
quale non è possibile gradinare. 
Osare di più saretibe stato colpe
vole e fatale imprudenza. La sua 
scalata tuttavia, per l'enorime in
nevamento del Cervino, - deve esse 
rs segnalata come una prova ma
gnifica e di ardita tecnica alpina. 

L'elogio del gen. Canale 
Tra i soldati schierati al Breuil 

più nessuna traccia negli abiti, 
nell'equipaggiamento e nell'inqua
dramento delle aspre imprese com
piute; ma nei volti bruciati dai 
ghiacciai lucevano gli occhi di uo
mini arditi, pronti a, tutto, capaci 
di affrontare vittoriosamente qual
siasi prova. E S. E. i^rgenerale Ca
nale, ispettore delle truppe alpine, 
nel ,trovarsi fra questi ffierissimi 
soldati delle Alpi rimane qualcthe 
istante muto, forse colto da un 
brivido di commozione altera, or
gogliosa; poi p a r l a : ' dice il suo 
compiacimento, accenna ai grandi 
compiti che all'Esercito e agli al
pini in particolare sonp affidati 
in pace»e in guerra dal Capo del 
Governo; esalta l'impresa odierna. 
E i soldati sentono nelle sue pa
role l'affetto paferrio dei generale 
alpino e sono lieti delle sue alte 
parole di elogio come di un pre
mio ambito. E orgogliosi sono pu
re della promessa che l'impresa 
verrà segnalata a S. E. Baistroc-
chi e alle /Gerarchie dell'Associa
zione Alpini e del Club Alpino. 

Un particolare elogio il genera
le Canale vuole pure'rivolgere al

le 70 guide convenute in Valle di 
Aosta da tutte le montagne d'Ita-
liaj per partecipare con entusiasmo 
a l 'per iodo di addestramento . 

Con il generale Canale assistet
tero all'esercitazione i.generali Nu
voloni, Nasci e Testa, comandan
ti della l.a, 2.a e -i.à Divisione al
pina; il colonnello Giretto dell'I-
apettorato deile truppe alpine; il 
tenente colonnello Silva, coman
dante il 4.0 a'.pini; il "tenente co
lonnello Bellocchio, comandante il 
3.0 alpini; i tenenti colonnelli Da-
pino, capo di S. M. della-Taurinen
se, Molinari dell'Ispettorato e Mo
ro comandante il gruppo Aosta del 
1.0 artiglieria alpina. 

le guide che hanno partecipato al corso 
Diamo l'elenco completo delle 

guide e dei portatori richiamati 
sotto le armi dal 28 maggio al 21 
g'iugno : u. s. per frequentare il 
corso di alpinismo presso la Scuo
la di Aosta e che hanno parteci
pato alla manovra: 
iCaipitano Gioiran.ni Strobele, Presidente 

Comitato Trentino «Jel Consorzio 
Guide. 

•Favre Giovanni Antonio di Ayas. 
Frassy Ginséippe Alessandro 'di Valeri-

saliche. 
Daynè Valent-nó di Valsavaranche 
C'hatod Provino Tom. di Valsavaranche 
Oronx Eliseo di Coumiayé'ur 
Pennard Albino Gius, di Courmayeur 
Ottoz Arturo, di Courmayeur 
Grivel Amato, di Courmayeur 
Brccherel Papiano, di Ctourmàyeur 
Jacchini Nazzareno, di Macu-gnaga 
£icaramellini Ix>renzo, di Isolato 
Pi-rovano Giuseppe, di Bergamo 
Gandin Giovanni, Castello di Lecco 
Invernizzi Paolo, di Moggio 
iBattista 'Clisse, di Gardolo 
Bernard Luigi., Canazei 
Chcsi Alfredo, idi Spiazzo - , 
Collini Cscar, di Pinzolo. 
Dellagiaeonia Giulio, di Caderzone 
Detassis Bruno, di Trento- .~ 
Davarda Eugenio, di CamDitelIo 
Fave Alfonso, di Oanazei 
Giordani Enr'co, di Molveno • 
Micia Giovanni, di Traneac^jua 

Micheluzzi Luigi, di Canazei. 
Vincenzi Eugenio, di Peio 
Zagonel Michele, d: Tonaidico 
6uen Giovanni, di Canazèi 
Donei Giacomo, di Moena 
Foisco Giovanni, di Canazei 
Murer Giuscippe, di Falcade 
De piasio Luigi, di.Bocca di Pletore 
Pacliner Emilio, di Sappada 
Piva Valentino, di Zoldo Alto 
Demetz Giovan-ni, di 6. Cristina 
Glueck Ferdinando, di S. Cristina 
Forcher Giova-nni, di S'esto in Pust. 
Hartmann Ecdolfo, di Corvaxa 
Kostner Francesco, di Corvara 
Demetz Carlo, di 8. Cristina 
Kofler Mattia, di.Madonna Senalea 
Mazag lEcdolfo, di Golda. 
Muelsteiiger Lecpoido, di Fleres di Dentro 
Mazagg Paolo, di Trafoi 
Mussuer Luigi, di Selva in Val G. 
Platzguramer Paolo, • di Martello 
Ecigger Antonioi, di • Sesto in Pusteria 
Schranzoter Antonio, di Sesto in Pusteria 
Rchranzoifer Ignazio, di Sesto in Pusteria 
Efechtenhauscr Luigi, di Martello 
Wieser Guglielmo, Idi Solda 
Zischig Giuse'pipe, di ^ I d a 
Zilsohg Alberto, di Solda 
Carnosi, Edgardo, di Eleti 

Plausi e commenti 
S; E. ì'On. Angelo Manaresi ha 

inviato un telegramma entusiasti
co al Gen. Canale. 

Telegramma di ammirata devo
zione bà pure inviato il Presiden
te del Consorzio Guide" e Portatori; 
Doti. Guido iBertarelli, al Col. Ma
sini, per ringraziarlo dell'opera di 
elevazione morale , svolta in prò' 
delle guide. , ' 

La stampa quotidiana ha ripor
tato ampiamente la notizia delle 
grandióse manòvre delle Grandes 
Murailles , ed. anche, all'estero la 
ec3ezionale impresa collettiva di 
alpinismo militare è s tata oggetto 
di favorevoli commenti. Ad esem
plo,, la National Zeitung di Berna 
pubblica ,un esteso articolo nel 
quale, dopo aver illustrato le estre
me dif{i3(>lt.à superate dagli alpini 
italiani, elogia le virtù sportive e 
militari di essi, , • ' 

tempo nebbioso, la p r ima traver
sata con gli sci, della cresta di 
Furggen, dal colle di San Teoduio 
per i r Corno omonimo e la Pun ta 
di Furggen (m. 3498) sino al cole 
del Breuil, direttamente ai piedi 
de] Cervino. Tempo impiegato : tre 
ore e un quarto. Passaggi delicati 
al Corno e Punta di Furg;gen in 
cornici e pareti e pr ima del colle 
del Breuil. 

Nuova scalata in Grignetta 
Una cordata composta dall'acca

demico comasco Luigi Binaghi e 
dei giovani fascisti Matio Molteni, 
Giuseippe Valsecchi, Mario Campor 
rini,- tutti di Como, ha scalato per 
la prima volta, il 17 scorso, neF.a 
Grigna Meridionale, la guglia che 
costituisce l 'estrema propaggine sud t 
della Guglia Angelina. La salita, 
quasi sempre su roccia cattiva, fu 
effettuata in poco più di due ore: 
essa è stata giudicata di quinto 
graldo. Alla cima è stato proposto 
il nome di Guglia Statuto. 

i colle forze 
dell alpinismo straniero 

26 luglio - 30 agosto 
(5 turni settimanali) 

Accantp naménto a Pran Veni 
nella valle omonima, 
gruppo del M. Bianco 

organizzato dai , . 

Gruppo AlpinistiGO "FIOR DI ROCCIA" 
di Milano , 

Gita ad ascaqslonl collattiva 
Trattamento famigliare a carattere alpino ' 
Viaggio In torpedone Milano-Courmayeur 

a prezzo eccezionale' 

l^icliiedère programmi e ciilarimentl alla Sede 
del Gruppo " F i o r di Roccia" via Torino SI 

• L ' imponente aumento delle 
"nOi5ti-é fòrze alpitiislicile,'-v-erlfica-
tosi specialmente in questi ul t imi 
tempi , non deve cullarci in un 
eccessivo ottimismo nei r iguardi 
degli stranieri . Questi sono tut
tora frequentatori assidui e nu
merosissimi delle nostre Alpi (e 
la^cosa ci fa piacere, anche in re
lazione all 'aspetto economico del 
turismo alpino), ma per renderci 
conto esatto della sproporzione p-
sistente tut tora fra l 'alpinismo no
stro e quello dei paesi confinanti 
coll ' l tal ia, occorre tener presenti 
al tr i fattori che si dimostrano evi 
denti ed eloquenti nelle cifre 
statistiche che qui elenchiamo. 

Noi, in sostanza, siamo vera
mente accerchiati dall 'alpinisnio 
straniero. Infatti abbiamo nella 
cerchia a lp ina : 

— cinque stati confinanti 
(Francia, Svizzera, Austria, Ger
mania , Jugoslavia) che ci avvol
gono con una fascia dì montagne 
che è predel l ino da par te loro, 
che fa sa l to .da parte nostra; 

— valli lunghe, avvolgenti in 
Francia , Austr ia, Jugoslavia; pe
netrant i in Svizzera; brevi da 
par te nostra, salvo qualche rara 
eccezione; 

— valli spopolate o in via di 
spopolamento solo da par te no
stra ; poco, dalla par te della 
Francia; ancora in potenza nelle 
altre pa r t i ; 

— sistema stradale ricco da 
par te straniera ; assai meno ric
co, anzi povero, in numerosi set
tor i , da par te nostra. Anch'esso 
accerchiante e penetrante nei no
stri confronti; 

— ricoveri e rifugi numerosi 
dal lato straniero, scarsi dal la
to nostro. 

Questo come situazione geo
grafica, geologica, etnica e logi
stica. Ma per quanto riguarda più 
part icolarmente le « forze alpini
stiche» rappresentate dall 'elemen
to « uomo », i dati statistici se
guenti sono ancor più impressio
nan t i : 

Infatti contro 2650 guide alpi
ne di al t re nazioni nostre confi
nanti (Francia 650, Svizzera 750, 
Austria e Baviera 1150, Jugosla
via 100) abbiamo soltanto 700 
guide i taliane (nelle quali sono 
comprese 150 dell 'Alto Adige). 

Contro 490 mila alpinisti degli 
stati nostri confinanti (e cioè 410 
m i l a ^ austro-tiedeschi, , 28 mila 
francesi,-37 mila svizzeri e 15 mi
la jugoslavi), , abbiamo soltanto 
53 mila alpinisti nostri , nella 
proporzione quindi di 1 a 10 ri
spetto a quelli s t ranier i ; senza 
considerare che la imponente 
massa degli, austro-tedeschi pos
siede in complesso buona abilità 

tecnica Si ' ar rampicamento ed è 
animata- da molta passione per la 
montagna. 

Contro 3684 alpinisti accademi
ci stranieri (così suddivisi: 2834 
austro-tedeschi, 300 francesi, 450 
svizzeri, 100 jugoslavi) abbiamo 
poco più d i 200 appartenent i al 
nostro C. A. A. I . 

Come si vede, l 'opera di pro
paganda ha ancora molto camjo 
dinanzi a sè . . . 

G. P . 

11 Duce approva la spedizione 
alp in is t ica in E t iop ia 

I l Presidente, generale del Club 
Alpino I ta l iano, S. E . Angelo 
Manaresi, h a presentato a l Duce 
il progetto di massima della spe
dizione nazionale alpinistica in 
Etiopia, che la Sezione di Trie
ste sta organizzando. I l Duce ha 
approvato il progetto ed ha vo
luto manifestare il suo compia
cimento per questa esplorazione 
dei .valorosi alpinisti t r iest ini . 

-—, f t a > ' 

PVIME ASCENSIOM 

La parete nord del Pelvo dì Massello 
Il Pelvo di Massello (m. 2870) si 

trova all 'estremità settentrionale 
del Bric Ghinivert nella Valle del
la Gerimanasca di Massello, dove 
precipita con un salto Impressio
nante di oltre 600 metri. Chi muo
ve da Ferrerò lungo la Valle della 
Germanasca diretto a Balsiglia 
per t raversare i colli del Piz o del-
l'Àlbergian, vede sorgere sulla si 
nistra della valle stessa la nera pi
ramide superiba de: Pelvo. In al
tri tempi ri tenuta insuperabile, 
tentata varie volte in tempi più ré-
centi, aveva respinto prima, d'ora 
gli attacchi ,degli alpinisti più ag
guerriti. ; 

La stagione alpinistica che éi i-
nizia in questi giorni dopo un lun
go periodo di maltempo, segna già 
una 'bella vittoria dell'alpinismo 
piemontess. iLa diifficile parete 
Nond del Pelvo è stata Analmente 
scalata nel»suo he; mezzo, l 'altra 
domenica, dagli ardimentosi acca
demici Agostino Cicogna e Natale 
Mussa, che superarono i 600 me
tri di parete in meno di 7 ore di 
aspra e dura arrampicata. 

Sul "To r r i one C l e r i c i " 
I giovani fascisti comaschi Ma

rio Molteni (capocordata) Mario 
Camii)0Tini e Giuseipjje Valsecchi 
hanno aperta una nuova via al 
torrione Clerici della Grigna Me
ridionale. La parete, alta circa 80 
metri, è s ta ta scala/ta in tre ore. 
P e r ' c e r t i t ra t t i presentava diffi
coltà di sesto grado. 

La traversala sciìsiica della Cresta FOrggen 
L'ing. Piero Ghigllone e il mae

stro dt sci Giovanni Pellissier, 
hanno C(^piuto il 22 scorso, con 

La commissione consultiva del Pareo 
nazionale del Gran Paradiso... 
Con Regio Decreto in data 18 mag

gio 1936, recentemente pubblicato 
dalla. Gazzetta Ufficiale, sono stati 
nominati 1 nuovi componenti la com
missione consultiva del Parco na
zionale del Gran Paradiso per il 
biennio 1936-37, che risultia così com
posta: 
Dott. cav. Bonaccim An'jelo, profes

sore di zooJogla; 
Dott. Vaccari. Lirùp, professore di 

botanica ; 
Prof. Sacco Federico, professore eli 

•geologia. 
Comm. 'Candelori Mario, console co

mandante la IV Legione della Mi 
lizia forestale In Torino. 

On. dott. Selelli Giovanni, «sperto; 
Conte on. Michelini Gabriele, esperto; 
Gr. Uff. avv. Anselmi Gioraio, se

natore del Regno, rappresentante 
del iMinlstero dell'educazione na
zionale; 

Gr. Uff. Giachèttl Domenico, presi
de dell'Amministrazione provinciaie 
di Aosta; 

On. Dott. Olivetti Gino, rappresen
tante dell'Ente nazionale industrie 
turistiche; , 

On. Gr. Uff. dott. Bonardi Italo. 
presidente del Touring Club Ita
liano; 

On. avv. Manaresi Angelo, presiden
te del Club Aipìrio Italiano: ' 

Seniore dott. Donzelli Giuseppe, nt^ 
flcìale della, Milizia nazionale fo
restale, amministratore del Parco. 

. . . e quella del Parco iiazìonale dello 
Stelvio, pel biennio 1936-37 

Con ailtro ,R. Deaieto in pari data 
sono pure nominati componenti la 
Commissione consultiva del Parco 
nazionale dello Stelvio, pel biennio 
1936-37, i signori: • 
Proif. Pasquini .Pasquale, professore' 

di zoologia all'Università di Pa
dova: . • . , 

Prot. Cola Giuseppe, professore dì 
botanica all'Università di Padova; 

Comm. Felici Guido, console coman
dante la II Legione della Milizia 
nazionale forestale dì Trento. 

Dott. Fngerlo Celestino, esperto; 
Gr. Uff. ing. Orinila Carlo, rappre

sentante del iMinlstero delle Co
municazioni ; 

Comm. ing. Testa Leone, ispettore 
superiore, rappresentante del Mi
nistero delle corporazioni: 

Gr. Uff. Maialoni Jenner, rappre
sentante del Ministero per la stam
pa e la propaganda; 

Dott. BertarelU Guido, rappresentan
te del Touring Club Italiano; . 

On. aw. Manaresi Angelo, rapore-
sentante del Club Alpino Italiano; 

on. Comm. Carretto Carlo, preside 
dell'Amministrazione provinciale di 
Bolzano; 

Cav. Uff. Endrici nomano, preside 
dell'Amministrazione provinciale di 
Trento; 

Gr. Uff. dott. Bosatta Emilio, preside 
dell'Amministrazione provinciale di 
Sondrio; 

Capo manipolo ing. Breschi Iacopo, 
ufficiale della Milizia nazionale fo
restale, amministratore del Parco. 

Dichiarazioni di Nolil sugli sciatori IlaliaDi 
Il campione di sci Hans Nòbl, co

nosciuto in Italia sotto l'appellativo 
di « Arcangelo delle nevi », diretto
re della Scuola di sci del Sestriere, 
è stato chiamato, come è noto, dalla 
Direzione del Par.co nazionale' in Ar
gentina per istituire ed organizzare) 
sulle Ande una scuola-di sci. 

Durante la traversata sul Bianca-
mano, Hans Nobl ha détto che la 
strepitosa vittoria riportata dalle 
squadra militare italiana a Garmiscv 
cóntro le fortissime agguerrite squa 
dre norvegesi e svedesi testimonie 
la possibilità per l'Italia di conqui
stare anche In questo sport un an' 
blto primato. 

Accantonamento in Chiareggio 
(m. 1601) 

VAL . MALENCO 
Quota L. 130 per turno della du
rata di una settimana I turni 
vanno idal 26 luglio al 13 set-

ternbre p. v. 
Trattamento ottimo presso l'Alter-
eo Ghiaregigrio, fit to abbandamte. 
L'aocsuntonamento ha sede nella ca
setta alpina aoJipositamente affittata. 

A richiesta si spedisce Oivunque 
pi «pet to informativo. Eivoljersi al 

Gruppo Escursionisti Vittoria 
Via Morosini n, io - Milano 

$AlCHj|SMI 
U s a t i^0 a g I i l A ì p in i 
vincitori di òarmisch 
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La guida delia Regione 
MasinoxBregagliaxDisgrazio 

Entro il corrente mese di luglio 
uscirà la fjuida alpinistica della 
regione- Masino-Bregaglia-Disgra-
zia, compilata dal Presidente del 
Club Alpino Accademico Italiano, 
Conte Ing. Aldo lionacossa. 

Essa sarà gratuitamente distri
buita ai soci ordinari della Sezio
ne di Milano e contemporanea
mente sarà venduta ai soci del C. 
A-l. e del T.C.I. 

Si tratta di una poderosa e mi
nuziosa descrizione di uria delle 
più belle regioni della catena al
pina, dove le ascensioni vanno dal 
facile atVestremamente difficile, e 
infatti non mancano le vie dì se
sto grado. 

Il volume, stampato in carta 
il indiaci lc(j(jcrissima e consislen-^ 
te, è di GOO pagine illustrate da S'i 
schizzi a penna con itinerari, o-
pera pregevole dell'accademico co 
'musco Luigi Binaghi, e di tre 
schizzi a sfumo del pittore alpini
sta austriaco Burggasser; in più 
vi sono una cinquantina di foto
incisioni illustranti l'intera zona, 
e sci cartine a tre colori, schema-

• tiche, dove sono indicate tutte. le 
località menzionale dalla guida. 

L'autore: che Ila esplorato il 
gruppo per molti anni, compien
dovi numerosissime e ardite pri
me ascensioni, di cui moltissime 
poco note, ha svolto un lavoro at
tentissimo e meticolosissimo, co
me non fu mai fatto nel passato, 
e si e portato con questa pubblica
zione capolista ira i compilatori 
di guide. Gli alpinisti italiani a-
vranno modo di confrontare tra 
pnclii giovivi quanta differenza vi 
sia tra questa pu.bhlicazione e la 
vrccliiri ed esaurita guida delle Al
pi lieliche Occidenlnìi, e quanta 
sia In supremazia italiana, anche 
in materia di guide, tra il volume 
di Uonnrnssa e quello di Rutter, 
pnhidiciito nel 1935 dal Club Alpi-
n.n Svizzero. 

Come i precedenti volumi della 
collana della " Guida 'dei Monti 
d'Italia " (di cui .^ono stati pubbli
cati le <( Mììi Marittime i> e le aPa-
le ili S. Martino ») questo tratta 
nella parte generale dell'orogra
fia, della, costituzione rocciosa e 
forma drile cime, dei circhi, delle 
rnlli, ilei laglii, dei ghiacciai, del
la flora, dcla fauna e della storia 
patria e nlpinislica. Yienc poi una 
descrizione delle vallate d'accesso 
dei rifugi e punti di appongio. La 
parte iilpinislira occupa 8/10 del 
volume e descrive dettagliatamen-
le tutti gli itinerari percorsi con le 
loro varianti. Ultima viene l'inte
ressante parie sciistica. 

|Le isorizioni si chiuderanno non 
I a/ppena raggiunto tale limite. In 
i ogni caso entro il 9 luglio. 

Equipaggiamento : scarponi e 
ipiocozza. 

Le comitive dei rocciatori ohe in
tendono seguire itinerari diversi 

I dal nonmale, devono 'provvederfei 
di equipaggiamento adeguato. 

Direttori 
C. Laeng • E. Barberts 

L'on. Bisi festeggiato a Milano 
Un gruppo di soci delle Sezioni 

dell'AjN.'A. e del CA.I. iMilaiio, ha 
:esteggiato lunedi 23 scorso, Toh. To
maso iBisi, ritornato ipochi giorni'fa 
uaU'Aibissinia. A '"Malga Milano" 
l'alpip.o abbronzato dal sòie d'Affri
ca ha raccontato con sòbri accenni 
gli eroismi dei nostri soldatt .e della 
bellezza dei luoghi e delle straordi
narie difficoltà superate. -Il Vice-pre-
sidtMite dr. 'Guido ilJenarelli, il si-

1 '.-jnor 'Renzo llJevere ed il Cav. Man-
I Tovan: rappresentavano la Sezione 
[di iMilano del CA.I. 
I Abhiamo pregato l'On. Bisi di vo-
j kirci dare (juaiche sommario accen-
1 no all'interesse alpinistico offerto 
; (ialle re,,'ioni del Temblen e del Se-

mien, da lui percorse, ed egli ha 
; liromesso di mandarci tra poco qual-
; che impressione per il nostro gior-
] iial3, Cile sempre ha ricevuto con 
• i;i:;icere e Ietto sulle ambe abissine. 

La 8l:lua dell'lmmacolala suH'Aiguille ilu Drù 
I E' stata fusa a Milano dalla Ditta 
! Fratelli iBertarelli una statua in al-
i luminio cilie sarà trasportata in vet-
I la all'Aiguille <iii 'Drù 'da Charnonix. 
I lissa è stata ordinata dal signor 
' 1'̂ ' .Jacitiuer di 'Evian les Bains. 
I E' noto olle già in vetta al iDente 

ilei Gigante è da anni collocata una 

Madonna in alluminio da parte del
le 'Guide di iCourmayeur, pure fusa 
dalla stessa 'ditta. 

Memento per l'alpinista 
1. - Rinnovare o 'fare in tempo la 

Carta di turismo a'ipino (rivolgersi 
presso i rispettivi Co'mmissariati 

di P. S.). 
2. - Provvedersi tempestivamente 

(iper coloro che non ne fossero già 
in possesso) del tesserino speciale 
per riduzioni ferroviarie 70 e 50 per 
cento. 

Per schiarimenti rivolgersi in 
Segreteria. 

3. - 'Mettersi in regola coll'assicu-
razione infortuni in montagna «sia 
obbligatoria che facoltativa. 

i. In caso di infortunio (iper gli 
assicurati) dare subito avviso in 
Sezione e ehiedere il modulo per 
la stesa della denunoia. 

5. - Indicare aWa famiglia, al
bergo, rifugio, ecc. l 'itinerario del
l'ascensione, i compagni e la data 
del iproibabile ritorno. 

6. - Neil'eseguire fotografìe, ri
cordarsi di darne una copia per 
l'archivio fotografico, delle più in
teressanti. 

Servizio autocorriera in Valmasino 
Tutte le domeniche e giorni fe

stivi (durante il servizio estivo) 
verrà effettuata una corsa speciale 
in partenza dai Bagni iMasino aKe 
19,15, arrivando ad Aridenno Ma
sino alle 20,10, in tempo utile per 
usufruire del treno delle 20,48 in 
partenza per Milano. 

mavcra del 1936, quando la neve sa
rà sulficientemente aiminuua, co
minceremo la costruzione. Sì dovrà 
lavorare rapidamente per evitare che 
il prossimo inverilo distrugga il già 
fatto. Lo ospizio, più piccolo del 
Gran San Bernardo, sarà abbastan
za grande per poter ricoverare, tulli 
i passC'Ogeri. L'impresa è difticile: 
senza mano d'opera specializzata, 
senza istruìnenti adatti per il taglio 
delle pietre, senza strade per portare 

in alto viveri e materiali da Siao-
Welsi, che è il nostro punto d'ap
poggio .ai piedi de La-Tza che si 
trova a 3800 metri d'altezza". • 
. Frattanto, quel valorosi ;3)lonieri 

hanno ricevuto rinforzi. Forse stan
no già. lavora.ndo S'alia alture del 
Passo dove dovrà sorgere l'ospizio 
e dove, nonostante la nebbia-e la 
pioggia, passano in media ogni 'gior
no un centinaio di viaggiatori, lìiolti 
dei quah muoiono iper esaurimento. 

Il pittore Paolo Ponzo - in aprtle dipinge le sue impressioni di montagna 

nei Gruppo del 'Bernina. 

Elenco dei rilooi o l i t i olle yoconze economiclie olpìiie 
SALUTI DALL'"IMPERO FASCISTA" 
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Gita sociale al rizzo Camino 
(mclri 2492) - 12 Luglio 

Sabato 11 luglio: 
lìitrovo a Porta Venezia 

(Pnnti'gain) ore 14,--
Purle-iza, in autoh\is » 14,30 
Air'vo a Berne (V. Ca-

monica) >> 17,30 
Paiteiìza a piedi. Arrivo 

lìif. Coppcllotti Om. 1868) » 20,— 
Cena e 'pernottamento in rifugio. 

Domenica 12 luglio; 
vSveglia ore 4,30 
Par tenza » 5,— : 
Arrivo in vetta P. Cami

no- (m. 2492) » 7,30 
Par tenza » 9,— 
Arrivo al P>ifngio » 11,— 
Colazione al sacco. 
Partenza 'dal Rifugio ore 13,— 
Arrivo a S. Fermo » 14,30 
Arrivo al Moriio » 17,30 
Cena alVabergo Franzoni. 
Par tenza in autobus, oro 19,30 
Arrivo a Milano » 22,30 

Quota : L. 05,— salvo conguagno. 
Le isicrizioni sono limitate a 20. 

Il vicepresidente dclUi Sezione, dottore Guido Bertarelli, ha ri
cevuto in d.ata 16 maggio u. s. dal consocio sottoten. Franco Castellini, 
facente parte della gloriosa Divisione alpina " Pusteria ", la cartolina 
che riinoduciamo, irì risposta oiill auguri inviatigli a nomea'Hchc dot 
camerati della. Sezione. 

PENSIERI ALPINISTICI 
Il ghiacciaio si libera del masso 

erratico lentamente, pazientemente e 
In lascia, solo, (gigantesco, su di un 
terreno non adatto per lui: vi sono 
forze nella vita che agiscono sul
l'uomo come il ghioicciaio sul mas
so erratico: <con estrema pazienza: 
ogni giorno un giro di vite che lo 
allontana di un (passo dal posto che 
vorrebbe occupare: così, alla fine dei-
la lenta azione di questa forza che 
fili comprime il respiro nel petto, si 
sente racchiuso, impotente ed im
mobile,'^ in una forma greve che 
non è affatto quello a cui aspirava 
il suo spirito: si trova, solo, su di 
una landa deserta da cui non può 
più fuggire, masso erratico abban
donato. 

L'altezza e la bellezza dì una vet
ta agisce sullo spirito come una 
grande idea. Se tu eri mezzo desto, 
lassù sarai desto completamente. Se 
prima eri esimile ad uno di quegli 
artisti che non rieseono a tradurre 
in forma esterna le creazioni che 

3° Attendamento nazionale del C. i . I. 
organizzato dalla Sezione di Milano del C. A. I. 

È uscito il programma dettagliato dell'attendamento 

che avrà luogo nella zona del Sassolungo (Vai Gardena) 

dal 26 luglio al 30 agosto - Richiedere programma in Sede 

inzeppano il loro eervello, lassù di
venterai un artista conìfpieto, cioè 
creatore o, per dir meglio, artista 
pratico e non icontemplatore di nu
vole. 

Una vetta sublime ed un verso di 
Dante sono due bellezze eguali di 
potenza. 

* * * 
L'unico grande poeta italiano che 

tu (poi immaginare seduto tra alti 
monti a scrìvere ì suoi versi è l'A
lighieri: specialmente quando leggi 
alcuni vanti del Paradiso. 

•Molti amano le montagne perchè 
tra le sublimi altezze evadono dalla 
loro forma. Essi la vedono laggiù 
nella pianura, pallida come cosa 
morta, aggirarsi tra le case della cit
tà, gravata di obblighi e di onori: 
usciti, 'COl salire, fuori del crisalide, 
sentono finalmente di vivere. 

Una piccozza che abbia dei nodi 
nelle sue nervature è debole come 
una volontà che non sappia buttare 
dei ponti sulle morte gore del dubbi 
che la fanno esitare. 

Nino Zoccola 

il monastero del Gran S. Bernardo 
a l T i b e t 

Sono giunte dal Tibet le prime no 
tizie dei monaci del Gran San Ber
nardo, recatisi colà per crearvi un 
monastero analogo a anello che essi 

I 'dirigono sulle Alpi. In una lettera 
] di uno dei monaci si legge: 
I " Non é vero che l'ospizio sin già 
I stato costruito, né che abbidmo por-
I '"I •• Cini noi i nostri calli per adat

tarli al luogo ed al clima. Nella_pri-

Dove sì può trascorrere una set
timana in alta montagna con poca 
spesa? 

Approfittate dei turni .stabiliti 
nei seguenti rifugi sezionali: 

ALTO ADIGE 
Città di Milano (m. 2573). 

A un'ora e mezz.a da Solda -
auto da etaz. ferrov. Spondigna 
( Bolzano-Malie s). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferrov, Spondigna (Bol-
zano-Malles). 

Dux (m. 2264). 
A un'ora da Giovaretto, auto da 
stazione ferroviaria Coldrano 
(Bolzano-MaEes). 

Canzianì (mi 2504). 
A cinque ore da S. Geltrude -
auto da staiz. ferr. Lana (Bol
zano-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cmque ore da Mazia stazione 
ferroviaria Malles (Bolzano-Mal-
les). 

Borlotti (m. 2212). 
A un'ora e mezza da Trafoi -

,„ auto, da« St̂ z. .ferr-.^Spondigia 
(Bolzano-Malles); 

Porro (m. 2420). 
A quattro ore da Lutago ; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). ' 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo in Pas-
siria - auto da Merano. 

VALTELLINA 
Brasca (m. 1210). 

A quattro ore da stazione ferr. 
Nevate Mazzola (Colico-Chìa-
venna). • 

Gianetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 
Allievi (m. 2390). 
A quattro ore da S. Martino Val
masino ; auto. da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque Ore da Cattaeggio - au
to da stazione ferroviaria Ar
denno Masino. 

Zoja (m. 2O40). 
A due ore da Tornadri - iiuto da 
stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Branca (m. 2493). 
A due ore s m e z z a da S. Cateri
na Valfurta - auto da stazione 
Ferroviaria di Tirano. 

Pizzini (m. 2706). , 
A tre ore da S. Caterina Val-* 
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. 

V. Alpini (m. 2877). 
A quattro ore e mezza da S. An
tonio Valfurva - auto da stazio
ne ferroviaria di Tirano. 

T U R N I 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux . Canzia-
ni - Diaz - Borletti - Porro - Prin
cipe di Piemonte - V° Alpini e Piz
zini i turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. * 

1. dal 28 giugno al 5 luglio 
2. dal 5 al 12 luglio . 
3. dal Ì2 al 19.luglio 
4. dal 19 al 26 luglio 
5. dal 26 luglio al 2 agosto 
6. dal 2 al 9 agosto 
7. dal 9 al 16 agosto 
6. dal 16 al 23 agosto 
9. dal 23 al 30 agosto 

, ,,lQ,,dal 30 agosto, al 6 settembre 
l i . ' d a i e ' al 13 settembre. '" • 
Nei Rifugi : Brasca - Gianetti -

Allievi - Ponti e Zoja i turni a-
vranno inizio col pernottamento 
del sabato e termineranno con la 
colazione della domenica della set
timana successiva . ' 

1. dal 27 giugno al 5 luglio 
2. dal 4 al 12 luglio 
3. dall'11 al 19 luglio ' 
4. dal 18 al 26 luglio 
5. dal 25 luglio al 2 agosto 
6. dal 1.0 al 9 agosto 
7. dall'9 al 16 agosto 
8. dal 15 al 23 agosto 
9. dal 22 al 30 agosto 

10. dal 29 agosto al 6 settembre 
11. dal 5 al 13 settembre 

Q U O T E 
All ievi L. 120 
Bor let t i . . . . . . . . . 150 
Branca . » 150 
Brasca . . . ' . . . . . n 120 
Canzianì > . » 140 
Città di Milano » 150 
Diaz . . . , . . . . . » 135 
Dux . . » 150 
Gianetti » 120 
Pizzini • » 150 
Porro » 120 
Ponti .. . » 120 
Principe dì Piemonte . . » 120 
V Alpini , . . . . " . . » 150 

25 - 26 LUGLIO 
À : • • • ' . • • 

Gita ài Rifugio Marinelli (m. sioo) 
e celebrazione del cinquantenario della sua fondazione 

Il programma dettagliato sarà pubblicato sul prossimo numero 
ed esposto In sede 

c imone diM argno 
(naelri 1801) 

(continuazione del numero precedente) 

b) Discesa per il versante NO. 
Dalla vetta del Cimone di Margnc 

si discende lungo il crestone setten
trionale per un sentierino che corre 
come in un viale di >in parco, tra 
inirtilli e rododendri in un bosco di 
Jarici, verso la Capanna Biffi. 

E' uaia p'iccola e g'razlci&a costruzione in 
legno, di iproprietà privata., con due locali 
a pianterreno, e un sottotetto con paglia 
lasciato a disposiiiono degli alpinisti di 
passagg'io, al anale si accede per una 
•scala a ramponi nella faoCilata del fa-b-
bricato. Quando il xitugio è aperto si 
può aTcre dell'ottima acaua piovana, fil
trata. 

Dalla Capanna Biffi continuando 
por l'ombreggiata crestina il sentie
ro conduce alla Cima del Laghetto, 
dove in una pozza d'acqua si spec
chia il lontano Legnone. 111 qui si 
volge a sinistra per sormontare il 
dosso erboso che chiude a occidente 
la piccola conca, e si discende per 
una china d'erba in direzione di un 
grosso e moderno alpeggio (stazio
ne di monta) avente a lato un «ran
de slaveggio (si può anche ritornare 
verso la Capanna Biffi e prendere il 
sentiero che si abbassa alla predetta 
stazione di monta). Si attraversa poi 
a sinistra un magnifico boschetto di 

betulle e, ripreso il sentiero si di
scende tra le ginestre nel fianco di 
una valletta, che si attraversa per 
portarsi ^à'Alpe Grasso m. 1349, com
posta di numerose, piccole e carat
teristiche baite o stalle. Attraversato 
d'agglomerato di baite dall'alto in 
basso si continua noi per un costo
ne di ricchi prati fino a un baitello, 
per prendere poco sotto a destra un 
sentiero . che attraversa un vallon-
cello. Sul fianco opposto del vallon-
cello ci si tiene sempre per la trac
cia che discénde, lasciando a destra 
•le diramazioni che salgono, e per 
prati e 'bosco ceduo, dove il sentiero 
diventa petroso, si giunge a 'una bai
ta diroccata tra piante <ii ciliegio. 
Più sotto si aggira l'Alpe Brodino 
che sorge su una costola prativa, 
seguendo il sentiero che volge a de
stra, iiimitato ai lati da una rete di 
filo spinato e da 'una stecconata. La
sciato a destra 11 sentiero che va 
al fondo di un vallone, si discende 
a sinistra verso alcune casette, per 
la traccia più bassa', e si raggiunge 
un costoncino ombreggiato da ca
stagni. Quando il crestone si allar
ga si scende a- risvolte ^n una ra
dura, dove sorgono due baite, indr 
si entra in un fìtto castagneto (fon

tana) che termina alle prime case 
di Margno,' nel quale si entia per 
una viottola selciata. 

e) Per il versante 'jS. 
Da Primaluna m. 550, risalito ver

so N il paese, si prende la ripida mu
lattiera selciata che attraversa la 
Val Molinara su un ponte, al di là 
del guale risale serpeggiando in un 
bosco di castagni, per raggiungere 
dopo una cappelletta e una chieset
ta di recente costruzione 'le baite di 
Crevesto di Sotto e queJlg di Creve-
sto di Sopra in una pittoresca diste
sa di prati. Dalle ultime baite il sen
tiero si tiene nel fianco della Val 
Crevesto e in piano ne raggiunge il 
fondo; poi s'inerpica sassoso nel co
stone che divide dalla Val iMolinara. 
onde scavalcarlo e percorrerne jpoi 
un buon tratto nel boscoso fianco o-
rientale. Ritornato sul crinale con 
grossi faggi, riesce all'aperto ai pa
scoli deìVAlps d'Olino m. 1430. Di 
qui ritornando verso Val Molinara 
si inerpica per un centinaio di me
tri; piega poi nel fianco occidentale 
della Cima d'Olino, e raggiunge in 
piano al di sopra di alcune balze 
rocciose la dirupata Bocca d'Olino 
m. 1585, ove incontra l'itinerario a) 
che si segue fino alla vetta (ore 4.30). 

Dall'Alpe di Olino si •potreb'be xaggiun. 
igere diirettamente la Cima d'Olimo salen
do luaigo 11 sentiero precedente per un 
centinaio di •metri, rpetr contormare poi 
Verso sinistra il versante occidentale del
la Cima d'Olino, e ra^gitingere l'itine
rario a) alla depressione a S della aao-
ta 1762. 

d) Per il versante 0. . 
Da Taceno m. 507, si segue la car

rozzabile per Margno tino al bivio 
di Vegno. RaggiuntD questo abitato 

per carrozzabile si prende la mulat
tiera che sale al paese di Grahdola 
m. 7S6 (al quale, si può giungere per 
parrozzabile direttamente da Mar
gno.) All'estremità SE del .paese si 
stacca una'rnulattiera che toccando 
aiv,une haite giunge alle Stalle La 
Piazza costruite su un costone pra
tivo a Iato della chiesa. Si conti, 
nua ,poi per pascoli sul dorso del 
crestone che divide la Val Grande 
(a S) dàlia Val Bondanera (a Ni fi
no a toccar© i l caratteristico gruD-
po di iìaite dell'Alpe Ortighera me
tri 1471, distese sul ripido pendio 
poco sotto l a vetta del Cimone di 
IMargno, che si raggiunge jon fati
cosa salita diretta per pascoli, in ul
timo tra alcuni, blocchi di verrucano 
(ore 4). 

e) Per il ver^nte N. 
Da Casargo m. 825 seguendo la car

rozzabile per Premana si raggiunge 
l'abitato di Somadino m. 88.5, donde 
a lato deMa chiesa si prende una 
mulattiera iche sale all'4lpe Toggio-
la e si inerpica a risvolte tino a 
raggiungere la dorsale settentriona
le della Cima del Laghetto. Scaval
catala giunge all'alpe di Paglia m. 
1396 sul versante della Val Marcia, 
e continua verso il ' crinale poco 
sotto alla Piazza del Cuccherò m. 
1662. Da questa terrazza in breve 
raggiunge la Cima del Laghetto m. 
1714, dove contorna" la pozza d'acqua 
nella <iuale si specchia il lontano 
Legnone. Come iri' un viale di un 
parco tra mirtilili e rododendri, al
l'ombra di larici, il sentiero passa a 
•lato della Capanna Biffi, e per il fa
cilissimo crestone settentrionale si 
Inerpica fino alla vetta del Cimone 
dì Margno (ore 4,30). 

f) Per il versante NO. 
.ria Casargo m. 825 seguendo la car

rozzabile per Preraana si raggiun
ge, dopo aver oltrepassato Somadi
no e la Cappelletta dì S. Marghe
rita, la spaziosa Sella di Piazzi, 
donde la carrozzabile discende al 
Ponte dell'.^cqua sul Varrone, sotto 
Premana. Dalla Sella di Piazzi ab
bandonando la carrozzabile si pren
de la mulattiera che volge in dire
zione SO 9 al iprimo bivio si conti
nua a destra verso l'Alpe Faéd Su
periore, per passare poi alla vicinis
sima e soprastante Alpe Faidert. iDi 
qui si continua a SO in direzione 
deir.41pe di Paglio - ove s'incontra 
l'itinerario e) oppure si prosegue a 
s o nel boscoso fianco della Piazza 
del Cuccherò fino a raggiungere la 
quota 1248 sul largo costone NO. Da 
auestQ. tenendosi nel fianco occi
dentale della Piazza del Cuccherò e 
della 'Cima del Laghetto, si- attra
versano hoschetti cedui, e si rag-
•giungono ili •ultimo i larici presso 
la vetta del Cimone di Margno (ore 
5.30). : • 

P.WIOEAMA. - Bel •pajnoraima circola/-
re oom lo Zuccone iCamiwlli, i Denti dii 
Mugoff, la Corna <3rande,- il Zucoo d)i 
Cam. il Camieoilo, i l (Pizzo del 'Tre Si
gnori, il Pizzo d i Trona, il Pizzo Tair-
irone, e la costiera ohe s'alza a l Monte 
Legilone, per digraJdare ai Boccoli Lor
ia e a l Legnonoino. Tiene ipoi il Monte 
Muiggio e il gruippo delle Grigne oon il 
Galbiga, il dirupato Pizzo Zirlasoa, dd 

(boscoso Pizzo di Oi«li, i p iat t i Monte 
PUastro e Monte Oiooe, l a Oima d'E-
igihen, lil Pizzo della Pieve e l a Grlgna 
6ettentrionale. Ohirade il panoraana vi
cino i l Monte Eesegocne, meintre louta«-
no mell'apertura t ra il Legnone e lo 
Origine appaiono 1© Alpi Peuinine oon • i l 
M. Eosa e le Alpi Lenontine. 

Doti. Silvio Saglio 

Serristori- . . . . ' , . » 150 
Zoja . » 120 

Per i non soci de lC.A: ! . la quo
ta è aumentata di L .15. 

La quota dà diritto a : 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra . P i a t 

to carne guarnito - Formaggio o 
dolce. 

Pernottamento in cuccetta 
Servizio. 

Versando in piìi Lire 8, si avrà 
il pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. . 

Con un supplemento di Lire 15 
si avrà il pernottamento in letto, 
compatibilmente con le disponibi
lità del rifugio. 

La quota suddetta dovrà versar
si all 'atto dell'iscrizione in sede. , 

• ' I 

Servi^^io d'alberglielto 
nei rifugi della Sezione ^ 

Rifugio Albergo «Carlo Porta » al 
Piano del Resinelli. — mi. 1486, aper-
to tutti i giorni dal l.o aprile al 15 
ottobre. - Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da BaUa-
bio Superiore; straoa carrozzabile 
fino al Piano dei Resinelli a 15 mi
nuti dal Rifugio; • hosdhi, praterie, 
cascate. - Centro delle escursioni e 
delle arrampicate sulla Grigna Me
ridionale. - Colazione al prezzo fisso 
di L. 10. 

Rosalba. — •mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti i Sabati e Do
meniche dal 9 maggio al -25'luglio; 
tutti i giorni dal 25 luglio al 29 Ago
sto. Tutti i Sabati e Domeniche dal 
29 Agosto al 18 Ottobre. 

Custode: gnida Pietro Rompani -
Mandello Lario, 

- Relecclo — mt. 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutti i Sabati e Dome
niche dal 6 giugno al 20 luglio, tutti 
i giorni dal 25 Luglio al 17 agosto, 
tutti i 'Sal)ati e Domeniche dal 27 
agosto al 21 settembre. 

Custode: guida Poletti Gio; .Batta 
- Frazione Somana di Mandello 
Lario. . . 

Luigi Brioschi — mt. 2400 (sulla 
vetta della Grigna Settentrionale) tut
ti i Sabati e Domeniche dal 1 giu
gno al 5 luglio, tutti 1 giorni dall'Il 
luglio al 6 settembre, tutti i Sabati e 
Domeniche dal 12 al 27 ' settembre. 
Pasti L. 9. 

Custode Agostoni Giovanni Pa
sturo. ' 

Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
tutti i Sabati, Domeniche e Lunedi 
dal 1 giugno al 19 luglio tutti i giorni,' 
dal 20 luglio al 24 agosto, tutti 1 Sa
bati, Domenidie e Lunedi dal 29 a-
gosto al 28 settembre - Pasti L. 9. 

Custode : Guida Sflrio Buzzèlla -
Introzzo (Dervio). 

Giovanni BertàccW — mt. 2194 (al 
Lago d'Emet) 28-30 Giugno, 4-5 luglio 
e tutti i giorni dal 13 luglio al 15 
settembre: 
'Custode : guida Scaramellini Pietro 

Guglielmo - Madesimo. 
Luigi aianetti — m. 2534 (Val Por-

eellizzo - Valmasino) tut t i . i giorni 
dal 27 giugno al 20 settembre - Pasti 
L. 10. Vacanze Economiche Alpine. 
. Custode : guida 'Giacomo Fiorelli -
S. Martino Valmasino. 

Francesco Allievi — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dai 27 giugno al 15 settembre. - Pasti 
L. 10 - Vacanze Economiche Alpine. 
. Custode : guida Enrico Fiorelli - S. 

Martino Valmasino. 
Cesare Ponti — mt.-2572 e Cecilia 

mt. 2557 (Val Predarossa - Valmasi
no) tutti i giorni dal 27 giugno al 
15 settembre • Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode : Francesco Scettl - Cattaeg
gio „ Valmasino, • ^.^ 
: AÌtótisò'e Baftaeiio''Ìoja'^= mr;; 2(«ot 

(Ctempo Moro Valmalencoj tutti i 
giorni dai 28 giugno al 27 settembre 
- Pasti L. 10; Vacanze Economiche 
Alpine. 
Custode: Renzo Mitta - Torre S.ta 
Maria (Sondrio). 

V AlDini — mt. 2877 (Val Zebrù) 
28 e 29 giugno e tutti i giorni dal 
5 luglio al 20 settembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida G. Ganclìni - Bor
mio. Vacanze Economiche Alpine. 

Luiei 'E. Pezzini — mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti i giorni dal 28 Giugno 
al 20 settembre. Pasto L. 11. Vacanze 
Economiahe Alpine. 

Custode : guida Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali — mt. 3267 (Passo 
del Cevp.lalel tutti i giorni dal 28 giu
gno al 20 settembre - Pasti L. 12. 

Custode;, guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

cesare Branca — mt. 2493 (Val Par
va) tutti 1 giorni da] 28 giugno al 
20 settembre - Pasti L. 11. Vacanze 
Ecmomiche Alpine. 

Custode : guida Felice Alberti - Val
furva. 

Luigi Brasca — mt. 1210 (Val Code
rà) tutti i giorni dal 20 giugno al 20 
settembre • Pasti L. 10. Vacanze E-
conomiche Alpine. 

Custode: Cav. Diego 'Nonini - Ne
vate Mezzola. 

Città di Milano — mt. 2573 (Val Sol
da - Alto Adige) tutti i giorni dal 26 
giugno al 27 settembre - Pasti L. U 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Giov. Giuseppe 
Pinggera-SOlda. 

Dux — mt. 2̂ 64 (Val Martello Alto 
Adige) tutti i giorni dal 15 giugno 
al 20 settembre - Pasti L. 12. Vacan 
ze Economiche Alpine. 

Custode: Carlo Hafele - Morter 
(Coldrano). 

Alfredo Serristori — mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige tutti i giorni dal 
26 giugno al 27 settembre - Pasti 
L. 11. Vacanze Economiche alpine. 

Custode: guida Federico Reinsta-
dler • Solda. 

-Giulio Payer — mt. 3020 (sull'Or-
tles) tutti 1 giorni dal 28 giugno al 
20 settemibre - Pasti L. 12. 

Custode: Gustavo Ortler-TraJol. 
Aldo Borletti — mt. 2212 (sulla Ta-

baretta) dal 26 giugno al 15 settem
bre. -Pas t i 'U 12. Vacanze Economi
che Alpine. 

Custode : Luisa Demanega - Trafoi. 
Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultimo) 

aperto tutti 1 giorni dal 5 luglio al 
30 agosto. Paiti L. 9. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode Giusepoe Kainz - S. Gel
trude Val d'Ultimo (Lana).. 

Arma.ndn Diaz —, mt."2652 (Valle di ' 
Mazia - Alto Adige) dal 26 giugno al 
15 settembre Pasti L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner -
Malles. - , 

Giovanni Porro — m. 2420 (Val Au
rina - Alto Adige) tutti i giorni dal 
27 giugno al 15 settembre Pasti li
re 11. Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Giuseppe .Stifter • Lutago 
(Campo Tures). 

Prinnioe di Piemonte — mt. 2527 
(Val Passlria) tutti i giorni dal 26 
giugno al 15 settembre - Pasti L, 12. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode : Luigi Ptitscher S. Leo
nardo Passlria (Merano). 

RIFUGI CHIUSI 
Nino Bernasconi (m. 3100), - sul,. 

Tresero. 
[D îmiann Marmelli (m. 3100)'. sul 

versante di Macugnaga del M. Rosa. 
iRassas (m. 2250), in Val di Slin-, 

già. 
RIFUGI APERTI 

-Legnone (m. 2166), sul Legnone. 
Dosdè (m. 2850), al Passo Dosdè 

(Val Groslna). 
In costruziane Rifugio Augusto Por 

ro. m. i960 all'Alce- Ventina (Val 
Mal eneo), sarà inaugurato il 27 set
tembre. 

/ 

f? 

A L B E R G H I AFFILIATI 
Alla sezione di Milano flel CA.I. 

Monte Alblga (auto Varenna-Esino), me
tri 90O Allierffo Monte /k.}bÌKa. Scon
to 5% 

Maggio. (Valsassinà). m 772 . Grand Hotel 
Milano S«>nto 10% 
rftt<*. m 1828. a nn'ora f mezza dal 
Bifugio Dni - Bconto 5% 

Monte pana (Va] Gardena) metri 1700 
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: eciio-

*la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto l'impo. 

Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 
vette). Trattamento-e prezsl famigliari. 
Apriblle in inverno. Condtjttore; Livio 
Lenatti, guida del O.A.I, 

A.lnB^Deverò a)u„.156fl -, A(>«r«D Ceirran- - , 
done. t - ' 

Cartina d'Ampezzo, m 1200 • Hotel Tiv 
toria, aperto tutto l'anno- Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Sayoy llaieutlo. 
Kandersteg, _in. 1200 - Hotel î ^dler. vicino ' 

alla stazione, aperto tutto ''anno, ri
scaldato. Sconto 6%. 

Sc^ 'Olimpionico Garmisch" 
uitraleggero, fondo, turitmo, slilom 

Esclusività: ' 
Cav. E LENO T E R M E N I N I 

Milano Largo Carrobbio 8, tel .81-086 

Grande assortimento 

mater'ale da roccia e per ghiaccio 
Equipaggiamento 

da montagna 

filUSEPPE MEBATl 
Via Dur in ì , N. 25 

MILANO 
Telefono 71Q44 

La migliore Sartoria 
p e r C o s t u m i s p ^ r t l v 

p e r u o m o e oe r s l q n o r a 

S O « A . T O F I I 
adottate piodotti < 

mmmm 
FASCETTE - GHETTE - MOUETTIERE 

elastiche nel due ««nst 
VISIERE SPECIALI '-' CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Visitate la 

VAL I^IASINO 
3 RIFUGI CON SERVIZIO D'ALBERGHETTO 

accessibili in 3/4 ore dalie basi di fondovalie 3 
BIGLIETTO CUMULATIVO FF.SS E AUTOCORRIERA (A.R.707o) 1 - 2 3 
(prenotaisl in Segreteria alla sera del venerdì per la comitiva di almeno 5 pers.) 

A N D A I A SCALI DI VAL MASINO RITORNO 

MILANO e . FF.SS 
, part. 14.45 

a. 18.09 
8,18.15 
a. 18.38 

CATTAEGGIO (base Rifugio PONTI) 
S. MARTINO . . ALLIÈVI 
BAQNt MASINO • ' » GIANETTI 

0.19 
p. 19.15 
p. 19.25 

MILANO C. FF.SS 
arr. 23.90 

dal Ri fugio PONTI m. 3 B 7 0 a s c e n s i o n i ai 
Monta Disgrazia m. 3878 - Corni Brucia*! m. S114 
Traversata al Rifugio ALLIEVI in ore 6clrca pel sentiero "ROMA" 

dal Ri fugio ALLIEVI m. S 3 9 0 a s c e n s i o n i ai ' 
Cima di Zocca m. 3174- Cima di Castello m. 3393 - Punta Rasica m. 3307 
Pizzo Torrone Orientate m. 3349 - Pizzo Torrone Cent. m. 3290 - Plz?o Torrone Occld. m. 3332 
Traversata al Rifugio PONTI In ore 6 circa pai sentiero "ROMA" 

. » GIANETTI » 6 » • » 

dal Rifugio CinNETTI m. 2 S 2 0 a s c e n s i o n i ai 
pizzo Porcellizzo m. 3076 - Punta Torelli m. 3393 -Punta S.Anna m. 3169 , 
Punta Trubinasca m. 3000 - Badlletto m. 3000 - Pizzo Badile m. 3308 
Punta Serióri m. 3198 - Pizzo Cengalo m. i:37l - Pizzo Gemelli m. 3364 
Traversata al Rifugio ALLIEVI In or* 8 circa pel sentiero "ROMA" 

Diffondete LO SC/iRPONE 
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« Se ^a bizzarria dei cataclismi 
geologici noji le avesse posto e\iì 
cocuzzolo quel tubino conico che — 

,' con la diroccata Torre del Bronci-
no in v e t t a — richiama con ecces
siva evidenza il cappello ù. punta 
dei maghi e delle ; fate leggenda
rie 0 forse più il copricapo apae-

- satò' "dgi buffoni, da circo, l'Alpe 
del Viceré, col ciuffo umbertino 

>'delle pinete, la zazzeretta dei prati 
' . e le scriminature dei torrenti, po-

trdbbe passare per una ben plasma
ta testa di mitico gigante e, dentro 
'd corrugata fronte rupestre doUt 

• montagna, il Buco del. Piombo aiu
terebbe un tantino la fantasi.i a 
complelari- l ' i l lusions. che hi ca
verna rassomiglia proprio -alla 
vuota ma lagrimante oc'i.:h.aia di 
un quiilobe èuper-PoUfemo aocfc-
c a t o . - . ' • ' ' , • • . 

Il Buco.del Piombo non abbiso
gna né di carta d'identità né di 

* biglietto di raccomandazione, vl-e 
, folle dell'alta Italia ^ /sopratutto 

inilanesi e comacine — conoscono 
il suo indirizzò e ne apprezzano le 
doti di riposante e fresca maestosi-

- tà. Migliaia di tur i s t i 'ne fanno — 
.dalla primavera all 'autunno — la 
mèta 'preferita; facile ad essere 

•jpaggiunta, accogliente ed anche 
ricca di certo fa&cino permeato di 
mistero e di avventura, atto perfl-
no a valorizzare la poca, spesa del 
''viaggio e la quasi nulla fatica del
l 'ascesa. 

Gli apeleoilogi lombardi (grai> 
brava gente, benché le male lingue 
-vadano bucinando che siano,ghiot
tissimi della carne di pipistrello..) 
conoscono naturalmente là caver-

' n a come la casa propria. Ne pos
siedono un rilievo in sctìla 1 = 500; 
•<ma questo, certo, interessa pochi-
Jio il pubblico, sebbene interessi 
in maniera addiri t tura fondamen
tale gli «alpinisti a rovescio », i 
quali han coperto 1; rilievo di un 
numero inverosimile di'piccole cro
ci, tanto da dar la sensazione che 
non si tratti di una grotta quanto 
di un cimitero. E, incredibile, il 

•cimitero c'è. 
Un sacerdote alla Stoppani, Don 

Annoni, vi scoperse, più di • cen
t 'anni or sonoi tre scheletri umani 
cihe dètòono essere conservati — 
-•se non siamo in errore — al Mu-

, seo di Como, assieme a oggetti d'e
poca romana ê  longobarda. Qui 
-però non intendiamo parlare d'os-

•'• ea lunane. Il cimitero del Buco del 
Piombo è un cimitero dì belve: di 
orsi delle caverne {Ursus Spelaeus 

^ Blumm, sipecìficano gli scienziati). 
Secondo un calcolo assai pruden
ziale, i resti della bestiaccia prei-

•fetorlca, contenuti nel limo della ca
verna, superano i cento. Ma l'im
pressione vién e adesso : i cento 
scheletri — realtà romanzesca do-
cumentabi'issiima — camminano! 

« '"'C'è, convenitene, daTabbr iy id i re . 
Gli^ speleologi hanno affrontato 

il problema — anzi, dicon loro, il 
« fenomeno » — di buzzo buono : 

* con quel po'-di coraggio, di volon
tà e di decisione indispensabili a 
venirne a capo. 

Il fenomeno era stato notato e-
•sattamente cinque anni la. Prima 
si credeva che i l 'deposito fossile, 
che s i trova a circa mézza grotta — 
• ossia a 250 metri circa dalla bocca 

's d'ingresso — nel. vano chiamato 
appunto « Salone degli Orsi », : do
ve nuovamente "si fondono in unica 

, ^ galleria le due spaccature in cui 
"' si sdoppia a un certo punto la 

, -cavità, fosse un depòsito come tut
ti gli altr}: tale da secoli e da mil
lenni. Figurarsi quando si scoper-, 
se che le ossa d'orso vi affluiva-

- no, trascinate dalle acque del tor
rente che percorre la grotta, da 

•più interni, sconosciuti, cunicoli. 
Gli speleologi si buttarono lette

ralmente aUo sbaraglio. Si apri-
frono la s trada nel fan@o, istri-
.sciando come serpi; si insinuaro
no in strettoie inverpsimili; rag
giunsero un nuovo braccio di ca-

. verna rabescato e traforato e li
sciato al pomice dal lavorìo delle 
acque; arrivarono a un «sifone»; 

'* lo 'superarono, affrontando in co
stume da bagno l'ignoto e l'algi-
-dezzà dell'acqua; la fortuna fu con 

„ loro é per la pr ima volta, al lu
me rossastro • delle lajmpade ad a-
-cetilene, oCQhi d'uomo si posarono 
*u; paesaggio incantato di una 
grotta tutta ' trine di stalattiti e 
drappeggi di concrezioni cristalli-
jie e stranissime' foiroe d'animali 
€ di vegetali impietriti e iride-

» -scenti. 
Gran, festa e grande emozione. 

Ma del <( mistero dei cento schele-^ 
t r i in cammino » ; nulla di nulla. 
In fondo, dove le flaitie mfettono il 
lumicino della speranza si. trovò 
un laghetto, una polla sorgiva su
bacquea, una vòlta che s'abbas-
•sava inesorabilmente , fino a im
mergersi nel gelido specchio d'ac
qua ed a Ticongiungersi col suolo. 

Y,. La strada era disseminata di resti 
fosìSili; denti, vertebre, tibie, co
stole e altre ossa d'orso. 

Ogni luogo di rinvenimento ven
ne segnato stilla carta con altret-

gran punto interrogativo docu
mentò per cinque anni di seguito, 
malgrado tentativi e tentativi, ;a 
delusione... mezzo epica d'allora. 

In questi giorni di giugno gli uo
mini delle caverne « stile 900 » son 

e 2/5; 5. (Marnati Angelo (G. iB. Scie-
sa) in 3'35"2/5; 6. Kasper Peter (S. 
C. Bernina);.?. iRisari Luigi (Fior di 
Roccia); 8. iDe iMonti Emilio (Cacc. 
Confinari); 9. Travaglio Carlo (Guf 
(Milano); 10. Peronetti Luigi '{S. C. 
(Monza); 11. Pio 'Giulio; K.' Mòri Car
lo; 13. Monti Mario; 14. Scalini Car
lo; 15. Giovanoli Vincenzo; 16. Ser-
torelli (Pierino; 17. Sertorelll Egidio; 
18. Walter Ha'ns; 19. Gelosa uMario; 
20. Nessi Giancarlo; ai.' Cattani Vit
torio; 22. iParianl Giov^inni; 23. Pog
gi "Italo; ?4. Zappa Mario; 24. Kiesz 

i o l ^ r an ' a^ t a : ^^ ; ; : S e n z a a ' c a r a t - ^ : ^- ^«"«^^i ^'^^*'^""' '^ **'• 
Cat. A. -{azzurri e maestri sciatóri): 

1.' Giacinto Sertorelli; 2. Giuseppe 
.Gargenti; 3. Cesare Sertorelll. \ , 

teristi>co parco attrezzi di;«orde e 
di scale, senza il casco, senza gli 
scalipont, senza scafandri e ram
poni.. .Vestivano il succTnto abito 
dei nuotatori; con in più la -an-
t e rna . a carburo e la lampada elet
trica... ironia delle parole : tasca
bile. In mancanza di tasche si mi
se-in boccia: come gli arditi il pu
gnale. 

Si percorse a sipron battuto la 
grotta, guazzando dentro l 'acqua 
fe neutralizzando i brividi dei 7 
gradi di temperatura con allegria 
rumurosa. S'arrivò alla, cascatel-
la; si infilò, sott'acqua,- il «bu
dello » del sifone nàturafe e via 
dritti alla méta. Ci si sentiva un 
fegato quasi leonino. Si aveva la 
certezza di ((riuscire». 

... Invece arrivammo buoni ul
timi. Qualcuno ci aveva precedu
ti : la primavera, la piovigginosa 
primavera di quest 'anno. Essa 
gonfiò il torrente che scorre nel 
buio meandro della" caverna, mol
tiplicandone la potenza erosiva. 
Un banco di ghiaia,-Ciementata dà 
argilla tenace, che prima costitui
va un a rg ine .de l laghetto termi
nale fu, dalla violenza dell 'acqua, 
quasi distrutto e rimasero a nudo 
mucchi sconnessi di ossa fossili 
dei famoso orso preistorico; crani! 
e mandiihole, tibie- e 'clavicole: il 
tanto ricercato «cimitero». 

I paleontologici si diedero alla 
pazza gioia e si buttarono « fame
lici », sull'inatteso bottino. Gli. al
tri rimasero un po' male d'esser 
stati... preceduti. Speravano in 
nuove scoperte, magari , chissà, 
sensazionali. Dovettero tornarsene 
indietro, rammaricati che l'avven
tura si fosse trasformata in sem
plice giterella di piacere. 

E qui il profano si domandèTà 
e domanderà come e qualmodo gli 
orsi abbiano potuto cacciarsi fin 
là. Gli scTehziati spiegano la fac
cenda al lume delle glaciazioni. 
Le glaciazioni: u n a bellis^i'ma co
sa, soprattutto con questo ' caldo, 
ma quanto, ahi quanto complessa. 
Credetenii sulla, parola: conviene 
far punto. 

Luigi Oaspanr 

Cat. B. {nazionaliìi 1. Marnati An
gelo; 2. Bisarl Luigi; 3. Travagho 
Carlo. 

Cat. C. '{non classiflcatiì : 1. 'De 
Monti .Emilio; 2. Mori Carlo; 3. d o 
vanoli Vincenzo. , „, ~ 

Cat. D ipeterani) 1. IRabml Simon; 
2. Hahmi Julius; 3. iBontadini FTanco. 

cat. E.Htemminile): 1. Wiesinger 
Paola; 2. Saratz Annalea; 3. Serto-
r-elli Francesca. . 

Classinca ver Società: di Milano: 
!.. Sciatori A; militari: 1. 5.0 Alpini, 
?.. Cap.c. Confinari; estere:-., 1. Sci 
Club Bernina. 

La gara nazionale dì sci per Glo- Vincenzo La Porta. I corsi sono di 
fascisti, che doveva svolgersi van. 

domenica scorsa sur ghiacciaio del 
Ruitor. organizzata dal > Comando 
federale di .\osfà, è stata rinviata 
a domenica' prossima 5 corrente. 

Sci estivo nell'alta Valle di Lanzo. 
Si é aperta in questi giorni al ri

fugio Gastaldi -(m. 2659) dèlia Sezio
ne di Torino del C.A.I. una scuola 
di sci, autorizzata dalla F.I.S.I., che 
ha impiantato Carlo 'Gloìitto, guida 
alpina e maestro alla Scuola na
zionale di sci del Sestriere. Il corso 
durerà ftno al 23 corrente e sarà 
aperto tanto ai principianti che agli 
sciatori già provetti. Avrà come zo 
na d'azione la testata della' Valle 
Stura di Lanzo, zona che, dominata 
dalle vette della 'Ciamarella, della 
Bessanese, dell'Albaron di Savoia, è 
poco conosciuta sotto l'aspetto scii
stico estivo. 

SCI ÀGONISTiCO 
Èr i in oarael Hallo 

't" 

L'enfusiasmo degli stranieri 
L'annunciata gara del Cristallo., si 

.è .evolta .al, .-«ja, corrente;, come,,si pre
vedeva, il successo'è'stato-superiore 
a .'quello -della prima edizione e tut
ti i partecipanti, tra cui parecchi stra. 
iiieri '(svizzeri o austriaci), son-D ci
masti entusiasti. Lo Sciatori' «A» -di 
Milano aveva curata l'organizzazio
ne inappuntabilmente.- Questo soda
lizio, elle -racoOiglie il fior flore degli 
sciatori agonisti, 'Ha una particolare 
tecnica e signorilità in tutte le sue 
.onganizzazioni ohe dovrebbe essere 
imitata. La disposizione del concor
renti prima della parteinza, la loro 
sistemazione in luogo curata in ogni 
pu-nto, la segnalazione del percorso 
con paletti speciali indicatori di le
gno compensato ben, più visibili del
ie solite band-ieme, -il trasporto dal 
luogo .di partenza a.'quello di arri
vo degli indumenti dei concorrenti, 
il rinvio dei concorrenti ai diversi 
iposti di partenza, lo speciale siste
ma di 'cronometraggio Ohe permette 
ai concorrenti di essere subito in
formati del tempo impiegato, il rin
fresco all'arrivo, so'uo tutte cose che 
fanno piacere e che denotano una 
cura meticolosa. . • 

Ili percorso della discesa andava 
dalla 'Punta degli Spiriti '(m. 3465) 
per tutto il ghiacciaio dei Vitelli ed 
il traguardo era posto nei pressi del 
Lago Mot >{m. 2450 circa) alla 2.a 
Canton;*'a dello Stelvio: sviluppo 
di 5 chilometri con dislivello -dì cir
ca 1000 metri. 

'Giacinto Sertorellt ha riconferma
to le sue 'qualità -di discesista vin
cendo cp-n un tempo di molto infe
riore a quello dell'ari-no scorso : 
3.44 2/5 contro 3.04, ciò che dà un'i
dea -delle sue possibilità avvenire e 
dall'eccellenza della sua forma at
tuale. -

Anche negli altri concorrenti si è 
notato una tendenza!, all'abbassamen
to dei tempi, Indice sicuro di un si
gnificativo miglioramento della mas
sa. " . 

di ternpp-e' le condizioni della ne
ve hanno aggiunto nuovo elemento 
di favore alla .manifestazione, che 
non è stata turbata eeanobe dall'in
cidente toccato ad una concorrente 
svizzera, rimasta inifort-unata in una 
caduta. L'immediato soccorto porta
to ad essa coi mezzi predisposti in 
luogo, (ha suscitato da parte di tutti 
gli stranieri un -vivo elogio agli or
ganizzatori e in special modo al no
stri Alpini che in uno slancio com
movente di cameratismo non hanno 
ceduto. a , nessuna fatica nell'opera 
fraterna da essi svolta.. 

Notevolissima la prova della 'Wie
singer, classificatasi 4.a assoluta, 
battendo col suo tempo concorrenti 
maschili di indiscutibile valore. 

Classifica aenerale: 

La elassìcadello Stelvio vinta 
dalle Fiamme gialle di Passo Rolle 

Il sucoesso_è ormai appannaggio 
consueto del.a Staffetta interna
zionale dello Stelvio, che chiude 
nel modo più degno e definitivo 
l 'annata agonistica dello sci. E co
sì, dopo i trionfi degli anni scorsi, 
questo della 10. a edizione si ag
giunge alla ricca collana forman
te il patrimonio morale della S.E. 
M., o per meglio dire della sua 
Sezione sciatori, e per essa di Lui
gi Flumiani, colui che muove tut
ta la scena, per così dire, di que
sta manifestazione. ' 

Folla enorme di sciatori conve
nuti da tutte le part i dell'Italia 
settentrionale ed anche da più lon
tano, autorità delle due Provincie 
confinanti: iSondrio e Bolzano. 
Tempo •nuvoloso: neve piuttosto pe
sante per la pioggia caduta prima 
della 'gara. 

Ihutile descrivere le caratterTsfi-
cihe 'del percorso, ormai arcinoto: 
tré frazioni, una di salita, una di 
pianura ed 'una di discesa. 24 
squadre hanno preso parte alla 
gara. La lotta pel primato é stata 
assai avvincente ed ha avuto spun
ti e caratteri di alta emotività. 
Dopo una leggera prevalenza de
gli,- atleti dell'Azienda Elettrica 
Muniicipale di Milano ' (sezione di 
Grosio), Elia Vuerioh della squa
dra della R. Guardia di Finanza 
di Passo Bolle è riuscito-a supe
rare i , più diretti avversari nella 
frazione di piano, consentendo co
sì al terzo elemento della sua squa
dra di giungere primo al t raguar
do, sito nei pressi del 'Passo dello 
-Stelvio. Ecco la classifica: 

1. Scuola Alpina B. Guardia di 
Finanza (Senoner Tobia, Vueri-c-h 
Andrea. Volcan Giuseppe) in 50' 
e 39"; 2. Azienda Elettrica Muni
cipale . di '.Milano, sezione Grosio 
fConfortola Silvio, Pedriiii Angelo, 
Sertorelli Cesare) 50'43"; 3. Azien
da Elettrica Municipale di Milano 
(Compagnoni Aristide, Sertorelli 
Stefano, Sertorelli Giacinto) 51' e 
17" 4/5; i. Sci Val Gardena (De-
mez Vincenzo.' Kaseba-c-her Giovan
ni, Nogler Giovanni); 5. Centuria 
Confinaria di Sondrio; 6 Sci Lecco 
(valligiani). 7. F. G. Sondrio; 8 

Nella F.I.S.I. 
La Federazione Italiana SpO'rts 

Invernali comunica; 
« Variazioni nei quadri ; I sotto-

nolati fasici-sti hanno rassegnato 
le dimissioni dalla carica di Pre
sidenti dei seguenti Direttori Pro
vinciali: 

Jachini Pietro, Ascoli, Piceno -
Caucci Mario, Fiume ;- (iioci Gia
como, Macerata - Puicci della Gen-
ga FederiOD, Perugia' - Zamberlan 
dr. Mario, Vicenza. ' 

I sottonotati fascisti sono stati 
chiamati a sostituire'; i suelencati 
dimissionarii : ' 

Attorre Guglielmo, , Ascoli ' Pice
no - Pillepiich rag. -Santo, Fiume 
- .Joannin Mario, Macerata - Oddi 
Baglioni Alessandro, Perugina - Cu-
nico dr. Bellino, Vicenza, 

Organizzazioni federali: Le Scuo
le nazionali estive di Sci del Livrio 
e dell'Adamello, organizzate dalla 
F.I.S.I. in collaborazione con lo 
Sci C.A.I. Brescia e con lo" Sci 
Bergamo,' hanno ' iniziato ii .loro 
turni,' rispettivamente, nei giorni 
20 e 28 giugno corr; ». 

visi in tre classi che comprendono 
dai pirimi elementi dello sci fino àgli 
esercizi più complessi della tecnica 
sciistica, con possibilità pei miglio
ri • di applicarsi al perfezionamento 
delle specializzazioni. 

I turni della scuola sono settima
nali; si sono iniziati il 28 giugno u. 
s. e proseguiranno Ano al 6 settem
bre. La Scuola -ha una ..Sezione al 
Livrio (m. 3174), ove data l'altezza 
e ia posizione del rifugio le lezioni 
sono effettuabili anche a stagione ì-
noltrata nelle immediate -vicinanze; 
ed una al Passo Stelvio (m. 2760). 
Qui nel mese di luglio le lezioni 
veiiranno tenute nelle vicinanze del 
passo in località «Piatigliele». In 
agosto si sposteranno in alto verso 
il nevaio perenne. 

-La quota per ogni turno è fissata 
in L. 330 ipel Livrio ed in L. 345 pel 
Passo dello Stelvio (albergo omo
nimo; — non soci del C.A.L e delia 
K.LS. aumento del 15 per cento — e 
comprende tutto : lezioni, pernotta
mento, vitto,, distintivo, diritto allo 
sconto del 70 per cento sulle ferro
vie, sconto speciale sull'auto via Ti
rano Passo 'Stelvio, ecc. 

dello sci. Basti dire che conta Leo te dott. Renato Chabod, il capo-
Gasperl, Piero Locatelli, (Menardi Se- gruppo avv. Michele Rovere e pa-
verino. Giuseppe iPirovano, iPer Kjell-
berg, 'Gino Seghi e come vicediret
tore Mario Bernasconi. iDirettore tec
nico, delegato della F.1I..S.L, è il dott. 
dei carabinieri fino all'ospizio del 
Gran S. Bernardo. Così al Piccolo 
San Bernardo il transito non è an
cora aperto. Fervono per altro, sia 
dal versante italiano che da. quello 
francese, i lavori per lo 'Sgombero. 
I valichi, della catena del Monte 
Bianco sono tutti chiusi. 

Il Passo del ViviOne, sulla strada 
militare Schilpario-Forni d'Agllone, 
è stato riaperto al transito nubblleo 
dal 21 giugno u. s. 

Il raduno del Gran Sasso 
•Domenica mattina sono affluiti 

sul Gran Sasso i radunisti della 
Sezione di Roma del C.A.I., non
ché molti escursionisti di Aquila 

recchi degli « assi » torinesi, dei 
giovani « assi-futuri » e dogli « as
si »... passati. 

Il Presidente puntò sul petto dei 
neo-accademici Agostino Cicogna e 
Firmino Palozzi l'ambito distinti
vo dell'« Accademico », premio me
ritato alla lunga e magnifica at
tività dei due giovani torinesi. 

Il capo-gruppo diede quindi re
lazione dei corsi di a'rrampica-
mento effettuati quest'anno e che 
lasciano buone speranze per l'av
venire; i risultati ottenuti furono 
molto soddisfacenti ed i corsi sa
ranno intensificati l 'anno venturo. 
Quest 'anno potranno completarsi 
alla scuola di alpinismo M. Bian
co, al Colle del Gigante. 

L'assemblea ha poi deliberato di 
tenere il \<ongiìpsso annuale del 
C.A.A.I. in Valtournanche e preci
samente al Breuil, alla fine di ago-

Le iscrizioni con l'indicazione deli . . . , - „-„„> „,, <5,,pcp„tA al 
turno prescelto devono essere indi-iTi^'Oa (m. ^iWl Ultre auecemo ai 

-e di altre città, convenuti per la 
ceflxebrazione del cinquantenario h 
del rifugio Garibaldi, a Campo Pe- sto. Verranno messe m program-

- ma le scalate al Cervino per varie 

Scuola Nazionale 
di S C I 

l à M M U M alla LOBBIA ALTA 
.Ha avuto inizio •nel Gruppo del

l'Adamello la Scuola Nazionale Esti
va di Sci al rifugio « ,Ai Caduti del
l'Adamello » alla Lobbia Alta (me
tri 3il00),. con piena soddisfazione di 
quanti si sono iscritti. 

Direttore della Scuola è 11 mae-
siiro patentato -della F.1I.S.L Sisto Gi-
larduzzi di Cortina e il -maestro An
tonio iMayerlhoifer, -che tante simpa
tie hanno raccolto lo scorso anno.. 

Ricordiamo che i turni settimanali 
sono i seguenti : , 

dal 4 luglio al 12 luglio; dall'll lu
glio al 19 luglio; dal 18 al 26 luglio; 
dal 25 luglio al 2 agosto; dal 2 ago
sto al 9 agosto; dall'S agosto al 16 
agosto. 

'Quota d'iscrizione L. 250 -per ogni 
turno che -dà diritto: 

all'insegnamento, 'alle varie gite, ai 
pernottamento del sabato ed alla 
yrlma colazione della domenica mat
tina al Rifugio Garibaldi, : al sog
giorno, al •JUtugio.̂ .'diUa Lobbia Alta 
durante la settimana, sino, alla pri
ma colazione" della -'domenica suc
cessiva, . 

Inscrizioni. — Oeibbono essere in
dirizzate allo Sci C..A.L di Lire-
scia, .'Piazza Mercato, 14 - Bresi'tia, 
oppure a Milano, al Negozio Bra-
inani, Via Spiga-8, acc;rn;pa jna-
te da un anticipo di lire liin non re
stituibili. 

rizzale esclusivamente allo Sci C.A.L 
Bergamo, piazza iDante 2, con l'an
ticipo di L. 100, che non verrà in 
.alcun caso restituito. La rimanenza 
verrà' versata all'arrivo alla Scuola. 

Vi sono ifaciiitazioni di viaggio, 
come detto, colla riduzione del 70 
per cento sulle ^Ferrovie dello Stato 
e riduzioni automobilistiche. Oltre 
alle lezioni collettive, verranno im
partite anche lezioni individuali ex-
tra-ora-vio con tariffa a parte. Oella 
organizzazione della Scuola farà par
ie anche il Rifugio .Carlo Locatelli 
Un. 3360) al Passo delle Baite (Tu-
oketi), ad un'ora ed un quarto dal 
l>ivrio. e. sarà méta di gite nonché 
base di iparte'nza per ascensioni al
pinistiche: T.rafoi, Thurwieser, eco. 
e punto di appoggio per facilitare 
la traversata dai Livrio alla Capan
na 5.Ù Alpini in Val Zebrù. 

Tutto considerato, il luogo ideale 
per gli sciatori abili e principianti 
per trascorrere le vacanze estive nel 
soie e nell'aria pura dei 3000 metri, 
iper.fezionandosi nella tecnica e de
dicandosi ai sani sport della mon
tagna. Del resto, un'occhiata al sug-
cestlvo programma può convincere i 
dubbiosi;, richiedetelo subito, p.rima 
di decidervi per altre mète! 

pinisti, partecipando alla cerimo
nia, hanno avuto modo di apprez-
.zare le bellezze del gruppo del 
Gran iSasso e le 
delle varie vette. 

Dopo la celebrazione all'albergo 
di Campo Imperatore, j convenuti 
hanno raggiunto Campo Pericoli 
ed il rifugio Garibaldi, ove si è 
svolta la cerimonia. Hanno pro
nunciato brevi, ed appropriate pa
role il Duca Caffarelli, presidente 
della Sezione romana del C.A.L, 
l'avv. Jacobucci di .4quila ed il 
prof. Gaudenzi, che 50 anni fa eb
be la ventura di assistere all'inau
gurazione del rifugio. 

Dopo la cerimonia quasi tutti J 
convenuti hanno compiuto l'ascen
sione della vetta del Corno Gran
de. ISTella giornata seguente ven
nero compiute altre interessanti a-
scensioni sulle altre cime del Gran 
Sasso, da parte dei più abili roc
ciatori. 

vie, alle Grandeg Murailles (Dent 
d'Hérens, Jumeaux, P. di Cors) ed 
alla Tour de Créton. E' assicurato 

caratteristiche l'intervento di rappresentanze ac
cademiche lombarde e veneto. 

ALPINISMO GOLIA'RTÌICO 

III ritrovo degli sciatori per ogni 
Sciatori Val 'Forniazza; 9. Sci Co- turno ò fissato ogni sabato a Temù 
mo; 10. Sci- Lecco (cittadini), ed aj'e 9je '.1^ ed alle ore -lo. La salita 
altri tredici classificati. al Rifugio -Garibaldi (m. 2o55) si 

Miiio-liori tp.m.ni (iéilo .frarinni - Q« compie in tre ore e mezza ed il per-
,,. „ ° ' ' ° " „ 1 T ' ,roi^^„^y^„^'°"\' ^^- I nettamento del sabato è stabilito al 
lita : S. Confortola 25 10. 3/5; piano : Hiifugio Garibaldi. Alla domenica par-
Kase'hacher 21 45 ; discesa: . Cesare 
Sertorelli 2'26" 1/5. 

lODì alpìDìtt j a z W i 
del G.U.F. 

Il Vicesegretario del P. N. F. ha 
autorizzato lo svolgimento delle 
manifestazioni nazionali che i 
Gruppi universitari fascisti orga
nizzeranno nella estate corrente, 
fra le quali vi sono le seguenti, a 
carattere alpinistico : 

10 luglio - 8 agosto : Scuola na
zionale di alpinismo al Rifugio 
Vajolet, organizzata dal G,, U. F. 
di Bolzano (4 turni di 7 giorni cia
scuno). ' 

15 luglio - 16 settembre; Settima
ne alpinistiche. 

23 luglio - 7 agosto : Scuola di 
alpinismo a Campo Imperatore 
(Gran Sasso), organizzata dal G. 
U. F. dell'Aquila (2 turni di 7 
giorni ciascuno). 

17 agosto - 22 a.gosto : campo mo-
Mle nazionale (spiaggia Adriatico 
- massiccio del Gran Sasso) orga
nizzato dal G.D.F. di Teramo. 

La riunione dei Gruppo piemoDlese-iigure 
d e l l ' " A c c . d e m f c o " 

La sera del 27 scorso, nella pa
lestra -della Sezione di Torino del 
C.A.I. al (Monte dei Cappuccini, si 
riunirono una trentina di « acca
demici » del Gruppo Piemontese-
Ligure del C.A.A.I. per il congres-
sino annuale. 

Erano intervenuti da Milano il 
presidente -del C.A.A.I., conte Aldo 
Bonacossa, da Genova il dott. An
tonio -Frisoni; poi il vicepresiden-

La scuoia di roccia 
del Gruppo dj Torno del C.A.I. 

Anche quest'anno 11 Gruppo di To
rino del 'Club Alpino Accademico Ita
liano ha organizzato un corso di ar-
rampicamento su roccia fra i giova
ni alpinisti di quella città. II. corso, 
che è stato diretto dagli accademici 
avv. Rivero, prof. Cosa De' Marchi, 
Gervasutti e Boccalatte, ha fivuto 
ottimo successo. Alle cinque gite di 
arrampioamento, ai Denti di Cumla-
na, al Monte Più, al Monte Froidour 
ed alle Dolomiti di Valle Stretta — 
le più .note palestre di ròccia della 
zona piemontese — parteciparono 
una trentina di allievi, in maggio
ranza studenti. 

Questa iniziativa va segnalata ed 
incoraggiata, ipoicbò il nostro alpi
nismo accademico ha bisogno di nuo
ve e fresche energie. 

Sono anzi in corso trattative col 
Comando federalo al fine di istituire 
un corso di arrn'mpicamento tra i 
Giovani fascisti di Torino. 

V A R I K 
una Messa in suffragio di Gio

vanni Bobba, il com-piia-niir» m-agi-
strato-alpinista. è stata celebrata a 
Torino il 26 scorso, nella'Chiesa par-
roccliiale di Santa Barbara, colla 
partecipazione di un folto gruppo di 
alpinisti. 

L'origioaie e ialicosa gara dei "Tre rliugi" 
•Il 21 scorso ha avuto svolgimento 

una gara sciistica abbastanza dura 
ed originale, denominata dei « Tre 
rifugi », ideata e voluta dal Fede
rale di 'Cuneo. Essa si svolgeva' 'SU 
30 chilo-metri di percorso, con ben 
duemila metri di dislivello. La par
ticolarità -è iquesta: ohe ritinerario 
ha avuto inizio e termine alle Ter
me -di Valdieri, -e si snodava attra
verso -due valloni dorninati da pic
chi di tremild metri, su (fra nevai 
immensi, giù per discese sco'nfìnate. 
Un complesso dì salite e -di discese 
e lunghi tratti da compiersi a pie
di, cogli sci sulle spalle; in al-tTi si 
doveva procedere cautamente .facen
do anche della roccia. I due tratti 
più difficili furono quelli. del Colle 
del Chiapous e -del Colle -di Nasta, i 
più -belli, che permisero grandi ve
locità, la discesa sul Baus e quella 
sul Remondino e Gias della Casa. 

Un complesso,- quindi -quanto mai 
faticoso, dato, soprattutto, i tratti da 
compiersi a piedi. iPer (fortuna, il 
tempo meraviglioso (ha favorito lo 
svolgersi della competizione, che ha 
avuto esito felice, pur essendo alla 
prima disputa e pur noh avendo 
avuto molta propaganda. 

12 le squadre iscritte: .11 hanno 
preso la partenza e 9 .hanno termi
nato la dura gara. Vincitori sono 
stati 1 igiovani atleti del Fascio Gio
vanile di Robilant, (Consolino Bar-' 
tolomeo, Sirio Michele, -Giodanengo 
Giuseppe). I milEi della Confinaria, 
Centuria di Cuneo, sono stati sfor. 
tunati -per la rottura degli sci di un 
concorrente. La durezza del percor
so è provata dal tempo impiegato 
dai vincitori : ore 3.56; 1 confinari 
hanno impiegato ore 4,20'41", Altri 
classificp.ti : 3. C.A.I, di Cuneo, 4. 
Fascio giovanile di Vinadio; 5. dd. 

1. Sertorelli 'Giacinto '(5'Alpi'nl) in di Cuneo; 6. id. di Eoccagione; 7. 
-t ^* ^,^not* .i- 1 • ui 2'44"2/5; 2. Gangenti Giuseppe (S. S.'I.A.IP. di Cuneo; 8. F. <3. di Sa
lante crocette di lapis blu e un e. Lecco) in 3'08" 4/5; 3. Sertorelli vigliano; 9. C.A.I. Savona. 

par
tenza in comitiva per il passo Bri-
zio (m. 3147) e iRif-ugio della Lobbia 
Alta (m. 3100); ore tre. 

Autotrasporti: Milano Temù-Milano 
biglietto di andata ritorno L. 60, in 
partenza ogni sabato alle ore 14) da 
Piazzetta -Reale; pàrte-nza la domeni
ca successiva da Temù alle ore 16, 
arrivo a Milano alle" ore 20,30: 

Cremona-Brcsda-iTemùiBrescia-\Cre-
mona: ivi partenza ogni sabato da 
Cremona alle ore 14 ê  da 'Brescia al
le ore 15 biglietto 'di andata e ritor
no iBrescia-Temù L. 28, ritorno il 
lunedi 'successivo con partenza da 
Temù ore 6, arrivo a -Brescia ore 9 
a Cremona ore 10. . 

Sconto ferroviario del 70 e 50 per 
cento. — iRichiedere in tempo utile 
le apposite credenziali -presso la Se
zione -del -CA.U. o dello Sci C.A.I. do
ve si è iscritti. 

Facilitazioni speciali saranno con
cesse ad un minimo di dieci persone 
della stessa .Società, partecipanti al 
medesimo turno. 

Oltre alla Scuola di sci, durante la 
settimana, verranno effettuate gite 
dirette da una guida della zona, a 
Cresta Croce i(3207), alVAdamello 
(3554), al Corno di Cavento (3403), al 
Care Alto (3462K a M. Fumo (3418). 

Ai partecipanti alla Scuola verrà 
rilasciato un diploma ed il nuovo 
distintivo dell'Adamello. 

La Scuola nazionale di sci 
a l Livrio e a l lo S t e l v i o 
Lo Sci C.A.L Bergamo ha dirama

to il proigramma della Scuola nazio
nale estiva di sci al Livrio ed allo 
Stelvio, da essa organizzata per in
carico della 'F.I.S.I, iRicchissime e 
suggestive fotografie .danno una chia-

j ra idea della bellezza .della zona (Or-
les-iStelvjo) e della serietà tecnica e 
didattica di 'questi corsi. La Scuola 
infatti sc'gue il metodo unificato se
condo le direttive della 'F.I.S.I. ed ha 
a disposizione alcuni ifra i migliori 
maestri nazionali e cefebri campioni 

Risveglio d'aiilà nel y . F . Milano 
La Sezione Alpinismo del G.U.F. di 

Milano, dopo un lungo periodo di 
inattività, .si é posta ai lavoro, sotto 
la guida di intraprendenti ed esper
ti elementi, fra i .^ quali sono nomi 
noti ai lettori per la collaborazione 
portata al nostro giornale, come il 
rag. Giovanni De Simoni. il dottor 
Oreste Casabuoni, e .Luigi Tagliabue, 
per risvegli'a.re nei giovani studenti 
l'interesse alla montagna estiva ed 
invernale. Come si sa, infatti, finora 
soltanto lo sci agonistico entrava nel 
campo d'azione fattiva degli studen
ti fascisti milanesi. Vi sono si, mol
tissimi iscritti alla Sezione del C. A. 
I., ma il G.U.F. come ente a sé. non 
si curava di Alpinismo, pur essen
do questa un'attività del proprio pro
gramma. 

Si intende anzitutto intensificare 
la propaganda relativa alla competi
zione alpinistica universitaria del 
« Rostro d'oro », coU'invio di spe
ciali squadre in varie zone della ca
tena alpina. 

A tal line la Sezione ha dato il 
proprio concorso iall'organizzazlone 
della Scuola « LVIonte .Bianco » di 
ghiaccio e sci alpinistico, che si 
svolgerà dal 5 al 19 luglio, come ab
biamo replicatamente pubblicato, al 
rifugio Torino (Colle del Gigante), a 
cura delle Sezioni -C.A.I. di iMilano 
e Torino. 

Inoltre dal 19 al ?6 sarà organiz
zata in tale zona una sciopoli fem
minile della Sezione Femminile del 
G.U.'F. La sciopoli e la scuola sono 
organizzate con le stesse direttive e 
con gli stessi istruttori della scuola 
<c .Monte Bianco ». Le iscrizioni sono 
limitate a 'venti partecipanti. Gli 
iscritti al G.U.F. potranno usufruire 
delle speciali riduzioni ferroviarie 
del 70 per ce-nto e dei -buoni speciali 
per la settimana alpinistica del « Ro
stro d'oro ». 

Campeggio del G.V.F. Milano. — 
Organizzato dal 26 luglio al 30 ago
sto, in cinque turni settimanali, a 
Chiareggio (m. 1600) ai piedi del Di
sgrazia tra i monti del Masino e del 
Bernina, nella provincia di Sondrio, 
sotto forma di campeggio-accantona
mento. I partecipanti prenderanno 
le loro refezioni negli alberghi. Le 
iscrizioni sono limitate a 50 loarteci-
panti per turno. I parteciP'anti al 
campeggio restano implicitamente in 
scritti alla Scuola d'Alta Montagna 
« A. Parravicini » e potranno parte
cipare alle istruzioni di pura tecnica 
e a due gite settimanali con istrut
tori e guide. -Gli iscritti al G.U.F. 
potranno usufruire dei tagliandi per 
la settimana alpinistica.. 

Scuola « A. Parravicini » d'alfa 
montagna. — -Funzionerà nure nella 
località di •Chiareggio. Organizzata 
dal 26 luglio al 30 agosto in 5 turni. 
La Scuola terrà un corso per princi
pianti e per progrediti, tenuto da 
appositi istruttori scelti tra le ml-
ghori guide locali e tra accademici. 

Il G.U.F. Littore per la quarta vol
ta, deve essere in testa alla classifi
ca anche nella competizione pretta
mente alpinistica del «Rostro d'oro». 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

S T A B I L I M E N T O E 

VIA G A U D E N Z I O 
F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

M I L A N O 3 T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

// meravigltoso panorama che si gode dal Rifugio Li'brio ove ha sede una Sezione 
della Scuola Nazionale estiva di sci 

S p e c i a l i t à l a v o r i in L E I C A - C O N T A X 
e tu t t i gi i appa recc i i i d i p i cco lo f o r m a t o . 

Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Forma lo 
del le negative 

Svi!, del e negat. 

S tampa 
Fo rma lo 

del le negative Lastre e 
Filmpak Rotoli 

S tampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 X 61/, 0.10 0.60 0.26 
6 x 6 - 6 x 9 0.10 0.60 0.30 

7x11 0.10 0.60 0.35 
8 x 1 0 0 1 5 0.90 0.35 

9 x 9 - 9 x12 - 7x12 0.15 0.90 O.40 
9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0.15 O.90 0.4S 

10 x 16 - 12x16 0.20 — 0.50 
13x18 0.20 — 0.75 
1 8 x 2 4 0.30 — 1.20 

Cartolintt ~~ ~~ 0,50 

Senza mon ta tu ra 
e non r i toccat i 

Cadauna 

L. 

Sino al formato 0x14 cari. 1.00 
> » 10x1B » • . 4 5 
» > 13x18 • 1 .95 
» > 1 8 x 2 4 » 2 . 9 0 

• » » 54 X 30 » 3 . 9 0 
» » 3 0 x 4 0 » 4 . 9 0 
» >. 40 X SO 9 . 0 0 
» » 50 X 60 » 1 0 . 0 0 

G ì ' i n g r a n d i m e n t i 
V i rat i , Seppia, Bleu, Verde, Roseo, ecc. 

aumentano del 2 5 ° u 

vi'. 

1 valiclii de l̂a Val d'Aosta ancora cbiusì 
Mentre in tutte le altre zone ' della 

catena alpina i .valichi sono ormai 
tutti sgombri dalla neve ed aperti al 
tranisto, -guelli della Val d'Aosta, no
nostante la stagione inoltrata, sono 
tuttora chiusi, data la grande quan
tità di neve .caduta fino a ipoco tem
po la. 

Al Gran San Bernardo la' neve ha 
raggiunto in qpalche punto oltre 20 
metri di altezza. La strada è sgom
bra fino alla caserma della Dogana; 
rimangono ostruite ancora poche 
centinaia di metri, dalla Caserma 

GLI 

ARTICOLI 

MARCA 

IHEILET 
SONO 

IN VENDITA 

PRESSO 

TUTTE LE 

BUONE 

CASE DI 

ARTICOLI 
SPORTIVI 



LO SCARPONE 

XII'' Campeggio UGET 
• • • ' , , • ' , . • - f 

Gruppo dei Monte Bianco « Val Veni (m. 1700) 

Ove sorge l'attendamento 
Nel cuore della Incantevole Val 

Veni, considerata tra le .più interes
santi valli alpine Itailahe, dominata 
dalla catena del Monte Bianco, sor
gerà, a <iuota 1700 e precisamente 
ad un'ora e mezza del Courmayeur, 
ed a circa 20 minuti dalla Chiesetta 
di Notre Dame de Guerison, il « XII 

\ . Campeggio U.G.E.T. » che per la or. 
mai provata esperienzE^ non può la-

Ool de la Setgnfe' (m. ,2»12), ore 
3,30' - Gita int¥ressantei Dal cam-

. peggiiD ia passeggiata: Purtud, la 
Visaille, Lago Corabal, Col de la 
Seigiie si fa in una giornata anda
ta e ritorno. Dopo aver costeggiato 
H Lago Conibai se non si vuole 
salire fino al Colle, arrestarsi ai 
Chàlets inferiori dell'Allée Bian
che, da cui Si può in mezz'ora sa
lire al piede dell'imponente ghiac
ciaio dell'Allée Bianche. 

Nei pressi del Campeggio 

sciare dubbi sulla organizzazione, 
mentre la località è di iper sé stessa 
garante del più incontrastato succes
so. 

L'attendamento ugetino, completato 
da una magnifica casetta alpestre, 
resta così attrezzato in modo da of-
Irlre tutte le comodità imposte dalle 
attuali esigenze mentre la varietà 
di itinerarii turistici ed alpini che 
da esso si dipartono, dà la possibi
lità a tutti di compiere le più incan
tevoli passeggiate e ardite ascensio. 
ni. La stessa posizione dell'attenda
mento dà modo all'occhio di ipercor-
rere in tutta la sua. attrattiva il tra-

. vagliato ghiacciaio della Crenva e 
• di fermarsi estatico aUa elegante e 
svettante cima del Dènte del Gigan
te. La rude bellezza del sito, la au
sterità dell'ambiente, la certezza di 
una perfetta organizzazione, diran
no a tutti gli innamorati della mon
tagna di ipartecipare con slancio a 
questo campeggio che non manche
rà di assicurare un sogigiorno indi
menticabile. 

Per giungere all'accampamento 
In ferrovia ad Aosta (m. 583) che 

dista km, 131 da Torino; Milano 187; 
Novara 140; Genova 265; Alessandria 
171. Da Aosta a Pré St. Didier (m. 
1000) ferrovia elettrica km. 32. 

Da Pré St. iDidier a Courmayeur 
(m. 1224) km. 5. - Servizio automobi
listico in coincidenza con tutti i tre
ni in arrivo ed in partenza. 

Da Courmayeur per comoda strada 
carrozzabile si giunge in ore una a 
Notre Dame de Guerison e quindi per 
facile mulattiera [seguire i cartelli 

CO) Chécruit (m. I960): Bella escur
sione ohe si può compiere in ore 
2,30'. , 

Lago del Miage (m. 2000): ore 2 -
Bellissimo bacino alpestre a cui 
si' sale dalla Visaille, -lungo ia 
morena del ghiacciaio del Miage. 

Mont. Fortin (m. 2744): ore 2 dal 
Lago Combal - ore 3,30' dal Cam
peggio - Veduta sulla catena del 
Monte Bianco (lato ovest). 

Mont CiJiètif (m. 2737): ore 2 - Mon
tagna isolata dalla cui cima si 
abbraccia un vastissimo pano
rama. 

Rifugio Elena (m. 2:100): ore 4,20' 
- Alla testata dell'incantevole Val 
Ferrei presso i casolari di Pré de 
Bar. 

Accesso ai rifugi ed ascensioni' 
Rifugio Ailbergo Torino' (m. 3320): 

ore 6 - Questo rifugio che si tro
va a cinque minuti dal Colle del 
Gigante, è a metà strada tra Cour

mayeur e Chamonix - Ascensioni • 
Dente del Gigante (m, 4015); Monte 
Bianco (m. 4807); Aig.- du Midi (m. 
3843); Tour.Ronde (m. 3790); Mont 
Blanc du Tacul (m. 4249) ; IMont 
Maudit (m. 4471); Aig. du Diable 
(m. 4103). 

Capanna IVIargherita al Colle del 
Gigante (m. 3370) - Succursale del 
Rifugio Torino. , 

Capanna Gamba (TO. aSJO) - ore 
7.30' - nel bacino dell'Innominata 
- Ascensioni: Aig. Croux (m. ZiOb); 
Daines Anglaises: Innom. (m. 2717); 
M. Brouillard (m. 3353); Monte 
Bianco (m. 4807.) . • 

Quote 
Le quote d'iscrizione sono fissate 

come segue: 
Un turno I...115 . Due turni L. 220 

- Tre turni L. 330 . Quattro turni 
L. 440. . . 

E' permessa quindi l'iscrizione i 
due 0 più turni. 
' I non soci della Uget pagheran
no una tassa complessiva di L. 10. 

Tutte le agevoiazio.-ii di cui godo
no i nostri soci si intendono estese 
alle rispettive fp.migiie. 

I giovani inferiori agii anni dieci 
usufruiranno della riduzione del 45 
per cento sull^ quote d'iscrizione. 

s Trattamento 
La quòta d'iscrizione dà diritto: 

1) all'alloggio in tenda od all'ac
cantonamento con lettino, mate
rasso di lana o comodo paglieric
cio, coperta di lana. 

2) tìl vitto completo cioè : " 
Mattino: Caffè-latte, pane.' -
Mezzogiorno: ipasta asciutta o ri
sotto; piatto carne con verdura; 
frutta o foimaggio; pane. S t i a : 
minestra di verduid o ir. broiio, 
ipiattOv carne con verdura, frutta 
o formaggio, pane. Agli attenda
ti ohe si reclieranno m gita si 
forniranno i viveri al sacco. 

3) al trasporto dei bagagli da Cour
mayeur al campeggio e viceversa. 

4) a partecipare alle gite, collettive 
organizzate' dalla Direzione, del 
Campeggio. 

Modalità per l'iscrizione 
Le iscrizioni si ricevono: 

•Pressa la U.O.E.T. - Piazza Ca. 
stello - Galleria Subalpina - Tori
no. Presso gli Uffici della Cf.l.T.-
Via XX Settembre 3 . telefona 

Sarà bene però che questi diano av
viso alla Direzione del Campeggio, 
indicando l'itinerario che intendono 
seguire., ed il tempo approssimativo 
della durata dell'ascensione. Nessun 
partecipante minorenne può com
piere ascensioni individuali se non 
con il permesso del Direttore del 
Campeggio. ; I . > " 

Equipagg'.amentio intfjviduaiet 0<-
gnuno dovrà sceglierlo in relazio 
ne alla attività alpinìstica che do
vrà svolgeie, ad ogni modo è indi
spensabile Per tutti: abito pesante, 
maglie di lana, calze di lana, scar
pe chiodate, sgarpe dà riposo. Assai 
utile una lampaaina tascabile. Per 
chi intende effettuare ascensioni è 
indispensabile la ipiccozza, occhiali 
da neve, passamontagna, guantoni, 
Ramponi, corda. 
' Non dimenticare di portarsi una 

ampia coperta di lana,, lenzuola ed. 
una federa per guanciale. 

I Cam'peggianti possono pure preii 
dere in affitto le lenzuola presso la 
Direzione del Campeggio a prezzo 
minimissimb. : , 

Carta di Turismo. Per i parteci
panti che"intendono fare gite in lo
calità di frontiera si rende ne-ies-
saria la Carta di Turismo Alpino. 

Passaporto..." E' permesso, muni
ti di passaporto, di varcare la fron
tiera attraverso i Passi autorizzati: 
Col de la Seigne, Colle del Gigan
te, Col.Ferrei. ^ • 

•Avvertenze ; 
La Direzione del Campeggio è ga

rante del buon, ordine e del degno 
svolgimento della nostra manifesta
zione sociale. Essa ha perciò facoltà 
ed obbligo di intervenire affinchè il 
contegno dei singoli sia quale è ri
chiesto dall'educato vivere in collet
tività e consono alle belle tradizioni 
del C.A.I. 

All'arrivo al campeggio a ciascun 
partecipante verrà assegnato un po
sto 0 in tenda o all'accantonamen
to cercando, ben inteso, di assecon
dare i desiderata dei cam'peggianti. 

E' assolutamente, proibito 'forare 
le tende con chiodi ed altro, accen
dere cucine a spirito. Solo è permes
so a scopo di illuminazione usare 
candele nell'apposite lanterne per gli 
attendati, mentre airaccantonamen. 
to SI dovranno usare soltanto lam
padine a pila per evitare pericoli 
d'incendio. Tenere le tende bene a-

' • • ' • • ! ' * ' \ ; J 

guida del C.A.I. Benzo Galbiati ed 
a Gianni ìRuscoAi, già sottufficiale 
della Scuola Militare di ^alpinismo 
di Aosta. , 

Non abbiamo la pretesa con. queste 
lezioni di aver esaurito tutto un pro
gramma complesso. Sappiamo che 
altre lezioni sarebbero' state neces
sarie, specie per i progrediti... Ma 
affermiamo con soddisfazione d'es
sere riusciti a portare a compimen
to una iniziativa non mai prima ten
tata da alcun'altra Società. 

L'attività di roccia,. dà gualche 
•anno, nella nostra Società è. rile
vante e questo per merito di un for
te gruppo di ardimentosi. Pare<:chié 
" prime" sono anche slate fatte dai 
nostri e qualche via in montagna 
s'intitola a nomi cari, perchè di 
casa. ' , 

E infine non. possiamo non acce-
nare alla viva simpatia provata da j 
chi aveva diretto per tanti anni la 
Sòiietà alla vista dei molti ardi
mentosi rocciaini, presi nella gene
rosa e fredda lotta contro la verti
cale, aureolati da giovanile baldan
za, inneggianti alla vita !, 

M. C. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
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Colle Chécruit 

xAi^'i 

Monte Bianco 

indicatori) poggiando a sinistra si 
giunge in 20 minuti all'attendamen
to (m. 1700). 

Le agevolazioni di trasporto 
Servizio automobilistico di gran 

turismo — Andata: Torino-Cour
mayeur: 
Giorni feriali — Partenza do. Torino, 

Piazza Paleocapa ore 7 — Arrivo 
a Coiirmaye'ur ore 11. 

Domenica -— Partenza da Piazza Pa
leocapa ore 6 — Arrivo a Courma
yeur ore 10. • 
tiitorno — Courmayeur-Torino: 

Glorili feriali — Partenza da Cour
mayeur ore 16 — Arrivo a Tori
no ore 20. 

Domenica — Partenza da Courma
yeur ore 17 — Arrivo a Torino 
ore 22. 
N.B. - Occorre prenotarsi almeno 

due a torni prima del viaggio presso 
la Difezione delVVget p^r l'andata e 
del Campeggio Pel ritorno. Prezzo 
del vlaogio L. 25, sola andata o solo 
ritorno. 

Trattandosi di torpedoni Gran Tu
rismo si invitjifio i campeggianti a 
limitare il bagaglio al sacco alpino 
ed a una valigia dì me'ffie propor 
zioni. 

Servizio fOrroviarto. — Da tutte 
le stazioni del (Regno per Pré S. Di. 
dier avvalersi della riduzione indi
viduale del 50 per cento concessa 
Iier le località climatiche, termali, 
ecc. Obbligo di permanenza minima 
6 giorni. Validità del biglietto 60 
giorni. 

Il prezzo del viaggio andata e ri
torno con riduzione del 50 per cento 
Torino-Pré • S. Didier è di L. 35. 11 
prezzo da Pré S. Didier a Courma
yeur, in auto, è di L. 3,80 come pu
re da Courmayeur a Pre S. Didier. 

S Passeggiate ed ascensioni facili 
Notre Dame de Ciuérison [m. 1486): 

20 minuti - LMagniflca vista sul 
ghiacciaio della Brenva. A poclii 
minuti Chalet ristorante. 

Chalet du Purtud (m. 1492): 20. mi. 
- nuti - Incantevole posizione tra la 

folta pineta. Nelle vicinanze' le 
sorgenti del Purtud. 

La Visaille (m. 1653): 30 minuti -
Piccola cantina. Punto panorami

co e di partenza per escursioni nel 
gruppo del Monte Bianco. • 

Lao Combal (m. 1490): ore 1.30' -
Passeggiata interessantissima in 
ore due al Mont Fortin (metri 

2744). 

Rifugio Quintino Sella (m. 3370) -
ore 6.30' - vicino al Ghiacciaio d"l 
Monte Bianco. - Ascensioni- M.te 
Bianco (m. 4807); M. Brouiiiard (m. 
4161); Colle Bey (m. 4007) - P. L. 
Amedeo. 

Rifugio Albergo Gonella (m. 3120) -
ore 6.30' - sujla destra dei Ghiac
ciaio del Dome - Arcensioni: Mon
te Bianco (m. 4807); Aig. Bionas-
say (m. 4008); Dome du Gouter (m. 
4303); Aig. Grise (m. 3877;; Rorhers 
du M. Blanc (m. 3873). 

Rifugio della Noire (m. 2500) ore 3 
- Ascensioni: Aig. Noire de Pé-
téret (m. 3780); Mont Koage (m. 
2951); Picco Gamba (m. óOóO). 

Rifugio Elena (m. 2100) - ore 4,20' 
- alla testata dell'incartevole Val 
Ferrei, presso i casolari di Pré de 
Bar - Ascensioni: Aig.. de Trioiet 
(m. 3900); Aig. de Taàèfre (me 

tri 3650); IM. Dolent (metri 3823) 
Grand Gòlllaz (m. 3285); Aig. des 
Angronièttes (m. 2881). • 

Bivacchi fissi 
D'Estellette (m. 2900) - Ascensioni: 

Aig. Des Glaciers: Aig. de l'réla 
téte; Aig. de l'Estellette ; Aig. de 
l'Allée Bianche. 

Brenva (m. 3200) . Ascensioni: Oa-
mes Anglaises; Monte Bianco; M. 
Maudit; Trident della Brenva-
Tour Ronde; Aig. Bianche de Pé-
téret» 

Picoro Craveri (m. 3530) . Ascen 
sioni: Aig. Bianche de P6téret; 
Punte: Casati, Cretier, Casielnuo-
vo, Iolanda, Dames Angiaises e 
Punta Guglielmina. 

Turni 
Al caiiipéggio possono iscriversi 

tutti i soci della U.G.E.T., del C.A.I. 
gli iscritti all'O.N.D. 

La durata del campeggio.è di quat
tro turni di una settimana, così sud
divisi: 
I TURNO: da domenica 2 agosto a 

domenica' 9 agosto. 
II TURNO: da domenica 9 agosto a 

domenica 16 agosto. 
Ili TURNO; da domeiica 16 agosto 

a domenica 23 agosto. 
IV TURNO: da domenica 23 agosto 

a domenica 30 agosto. 
Il turno incomincierà con il pran

zo della domenica e terminerà con 
il caffè e latte della domenica suc
cessiva. 

43.784-47.784 Via Roma (Pai. stam
pa) - tei. 40.946. 

All'atto della iscrizione i campeg
gianti possono versare in tutto od 
in parte l'importo per i diversi tur
ni e comunque con • un anticipo 
non inferiore alle L. 20 con impe' 
gno di completare la cifra all'ar
rivo al Campeggio. La quota d'in^ 
scrizione può essere inviata anche à 
mezzo vaglia, assegni, ecc. Le iscri
zioni si chiuderanno non appena 
raggiunto il numero massimo dei 
posti disponibili, che è di 100 per 
turno. 

Norme per il campeggio 
. Viveri: Al campeggio .funzionerà 
un completo servizio di vivanderia 
e mescita sotto il diretto controllo 
della Direzione del Campeggio, la 
quale potrà cosi offrire asU attenda, 
ti marmellate, biscotti, cioccolato, 
vino, bevande, cartoline, ecc. a prez
zi modici. 

Servizio postale: E' garantito un 
servizio postale giornaliero. La cor
rispondenza dovrà essere inviata al. 
l'indirizzo: 

Campeggio U.G.E.T. 
Val Veni 

(Aosta) ' Courmayeur 
Servizio religioso: Tutte le dome

niche nella cappelletta di Notre Da
me de Guerison verrà celebrata la 
S. Messa. 

Gite! Alle gite sociali non perico
lose sonò ammessi tutti i campeg
gianti. Alle ascensioni saranno am
messi solo coloro che, a giudizio de-
Direttori avranno dimostrato suffi
ciente allenamento e preparazioiie 
tecnica. Saranno ammesse ascensio
ni individuali sotto la completa re
sponsabilità dei singoli partecipante. 

perte e. aereate di giorno e chiuse 
dal tramonto in avanti. 

La schietta cordialità alpinsitica è 
tradizionale aU Campeggio U.G.E.T. 

Sarà in facoltà della. Direzione di 
variare il programma à seconda del
le necessità. 
Il Presi d. della Comm. Campeggio 

Rag. ScTaappareiii 
Il Direttore del Campeggio 

E. Parinone 

Grupp. Alp. Fior di Roccia 
Milano - Via Torino, 51 

Roccia, che passione ! 
Domenica scorsa in Grignetta ha 

avuto termine la scuola di roccia, 
che il nostro Gruppo aveva indetto. 

A giudicare dal forte numero dei 
partecipanti e dalla assiduità con la 
quale i soci hanno frequentato le le
zioni, si può arguire che la scuola 
é stata apprezzata molto e che l'esi
to della stessa è stato Mei più soddi
sfacenti. , i. 

In,,atti le lezioni si sono sussegui
te più interessanti che mai. Abbia
mo visto iniziare in tale attività pa
recchi soci e socie e riuscirvi in mo
do sorprendente. Altri — i progrediti 
— interessarsi vivamente a tutti i sir 
stemi di arrampicata sulle guglie 
che erano state scelte a palestra e 
migliorare a vista nella loro tecnica. 

Dauro Contini, nella bella inizia
tiva aveva messo tutto il suo entu
siasmo e la sua capacità direttiva. 
Le lezioni, di solito, erano precedu
te da sue parole illustrative. La par
te pratica era riservata all'accade
mico Mario Dell'Oro ilìoga), alla 

Veduta generale dell' aitendamenio 

Echi di una cerimonia ai iResineiii. 
Nella prima domenica della Scuo

la di iRoccia. il nostro Giruppo, invi
tato dal Comando Manipolo Roccia
tori del Fascio Giovanile di iLecco, 
ha partecipato alla Cerimonia della 
Benedizione degl attrezzi* di monta
gna. iDetta cerimonia si svolse in (tor
ma intima e commovente nella chie- \ 
setta dei iResineili, .preceduta dalla 
celShrazione della S. Messa e da pa
role indovinate di circostanza del 
Sacerdote celeba-ante. 
• « Fior di (Roccia », che ha avuto lil 
piacere è l'onore di ospitare per due 
anni nella sua sede il Comitato Be
nedizione Attrezzi di montagna, riaf
ferma la spiritualità della nostra 
grande passione e ringrazia perciò 
l'attivo Gruppo, lecchese per avergli 
dato l'occasione di inanilestarsi an
cora. , * 

Le prossime nostre manifestcìzioni. 
— 4-5 luglio - Gita in Valmasino -, 
(Punta Seriori). Viaggio in t r e n o e 
corriera : L. 35,— (compireso il per
nottamento alla Capanna Gianetti). 
(Programma-in Sede).! 

11-12 luglio - 0VIt3nte iDisgrazia, (prò. 
gramma a domicilio). , 

Il nostro accantonamento a Pian Veni 
Iscrizioni. — Al nostro accantona-

menio possono partecipare i soci del 
«Fior di Roccia» in regola con i 
pagamenti sociali. Sono invitati an
elile i parenti e gli amici del soci, 
purché presentati ed in possesso .del
la tessera O.N.iD. anno XIV. , 

!Le iscrizioni si. ricevono fino ad 
esaurimento dei. posti disponibili (30 
per turno;; ad ogni modo non oltre 
il giovedì precedente l'inizio di ogni 
turno,' presso la sede del nostro Grup
po, tutte le sere, dalle 31 alle 23. 

Si prega di 'iscriversi al più pre
sto, riempiendo l'apposito modulo, 
specificando i turili e versando la 
caparra di L. 50. 

L'accantonamento è suddiviso in 
cinque turni di una! settimana cia
scuno e cioè: dal 26 luglio ar 2 ago
sto; dal 2 agosto al 9 agosto; dal 9 
agosto al 16 agosto! dal 16 agosto al 
23 agosto; dal 23 agosto al 30 agosto. 

Il tumg incomincia col pranzo del. 
la Domenica é termina con la cola
zione di mezzogiorno della dome
nica successiva. - E' ammessa l'i
scrizione a più turni. 

Quota e trattamento. — Per ogni 
tuiiio in L. 130. per i soci e L. 150, 
per i .tamigliairi.-
, .Ess'à dà diritto: 

1. - .\iraUoggio in camerata, con 
lettino, materasso di lana, guanciale 
e coperte. 

2. - Al vitto completo,, e cioè: al 
mattino: caffè-latte e pane; mezzo
giorno : minestra, asqiutta, piatto di 
carne con contorni vari, , frutta o 
formaggio; alla sera: minestra, piat
to di carne con contorni vari, frutta 
0 formaggio. 3 volte alla settimana 
l'antipasto, una volta il dolce. 

3. - Al trasporto dei bagagli da' 
Courmayeur all'Accantonamento per 
circa chilogrammi 20. 

4. - Alla partecipazione a fùtìe Je 
escursioni, gite, ascensioni' colletti
ve organizzate dalla Direzione del-
l'Acoantonamenio. 

A coloro che si- recheranno in e-
scursionl verrà lornita la colazione 
•al sacco. 

Viaggio. — Sarà effettuato in co
modo autobus, con partenza dalle 
sede Via Torino 51, tutti i sabati, 
alle ore 24. ' 

Il ritorno avverrà versò la mezza
notte della domenici sera. 

Spesa: Milano-JCourmayeur e ri
torno: L. 60,— 

Viaggi automobilistici per Cour. 
mayeur. — Il 25 luglio e cosi per al
tri cinque sabati, alle ore 24 partirà 
dalla nostra iSede un moderniissimo 
automezzo che trasporterà in Val Ve
ni i partecipanti all'accantonamento 
.sociale. 

Per la speciale costituzione dei 
turni abbiamo previisto che parecchi 
posti rimarranno liberi; perciò, allo 
scopa di portare finanziariamente 
alla pari il serviziio trasporti e nel
l'idea di (favorire prima tutti i soci 
del Fior dì nóccia e pai i Soci del 
C.A.I. e dell'O.N.iD. abbiamo /deciso 
di offrire, di volta in volta i posti 
ohe si rendtranno liberti, all'ecoezio-
nale quòta di L. 40 '(compresa la co
lazione ^ dà consumarsi all'accanto
namento 0 in gita). 

Le prenotazioni alle gite devono 
essere fatte parecchi giorni prima 
della partenza. 

Gr. Sciai "PennaNera,, 
V.le Regina Elena Caffè Centrale 

Gita airo Stelvio. - Nei descrivere 
le magnifiche giornate trascorse fra 
le nevi dello Stelvio e del Livrio ci 
sentiamo presi da ima acuta nostal
gia; Aver assistito a quella sempre 
migliore gara a staffette, aver potu
to ammirare la potenza dei muscoli' 
e l'invidiabile volontà di quei gran
di atleti non è certamente una pos
sibilità che possa ripetersi frequen
temente. L'organizzazione di questa 
X.a stafifetta è stata curata dalla 
S.E.M. in rhodo meraviglioso. 

La nostra gita, organizzata appun
to per -questa occasione, è riuscita 
degna sotto ogni ' rapporto e ningra-
ziamo tutti coloro che hanno voluto 
dividere con noi quelle belle gior
nate. Arrivederci quindii alla pros
sima staffetta. 

Gite in programma. — 10 luglio: 
S. Giovanni Bianco (Alta Valle Brem-
bana). Partenza dalla Stazione Cen
trale ore 5,2-2. Colazione al sacco. 
Quota L. 9,— non soci ÌL; 10,—. Pro
gramma dettagliato in sede. 

Accantonamento sociale. _ ' 8-16 A-
gosto: Alta Val Malenco, il program
ma dettagliato verrà inviato a do
micilio; esposto in sede, e pubblica
to sul prossimo numero. 

Nuovi.soci. —- Sigg. Rag. Armando Oa-
nedi,. Eilffaldi Enea, Ijonati Roberto. 

Quote sociali.— Invitiamo 1 soci in ar
retrato nei. pagamenti a. Tolersi mettere 
in -regoda avvertendo ohe in difetto , so
spenderemo l'invio delle putiblicaziotii dal 
15 iTigllo^ 
' saiuti dei soci. — Gigi - Pansiotti dal 

E««egone, Lnigi TuTConi. da, Genova, ' Co-
niti8i Sommarifa da Elva del Garda, 
Mas«iimo Frigeri da Santa Maria Mag
giore, Giulia Sommariva da IViestè, 'Fii-
gerio Nino dall'Africa Orientale. 

Orario sede, — La segreteria è aperta 
nelle sere di martedì, giovedì, venerdì 
dallo ore 21 alle 23. 

LOMBARDIA 
il gagliardetto del Dopolavoro del

la Roma (Istituto Immobiliare I.ta-
liano), Milano,. è stato inaugurato 
l'altra domenica alla Capanna Gui
dali, a S. Sisto di Valle Spinga, ove 
venne celebrata la Slessa al campo. 
Bened,ettò ix gagliardetto — inadrina 
la sorella dej. caduto, signorina Li
dia Guidali — il presidente del so
dalizio. Con commosse . parole, ha 
conraiemorato. la vittima della Pun
ta Basica. E' seguito l'appello fasci
sta e la cerimonia ebbe termine coi 
i saluto a i Duce », • ^ 

Alla manifestazione hanno parteci
pato un rappresentante del Dopola
voro Provinciale di Milano e della 
Società Escursionisti Miilanesi, della 
quale il Guidali era segretario, au
torità politiche del luogo e numero
sissimi valligiani. 

L'accantonamento della F.A,I..C. al 
Puriua. — Quest'anno Courmayeur 
e la zona dei M. Bianco sembrano 
essere diventati di moda per gli ai-
pinisti milanesi,- oltiecnò queill to
rinesi, pei loro attendamenti- ed' ac-
óantonamenti. Intatti, oltre all'U.G. 
(E.T. vedremo ie tende della « Fior 
ui' Boccia », del Gruppo Amici della 
iviontagna e, al Purtud, quelle della 
F.A.L.C., la quale si stabilirà dal 19 
luglio al .30. agosto p. v.'all'albergo 
òiaoiiimo, a poca Qistanza dai ca
merati del « Fior di Roccia » e uel-
j'ijget.,Turni settimanali, anche qui, 
per il periodo predetto. 

Quota: L. 175 pei soci e "L. .196 
non soci. La differenza di prezzò col
le manifestazioni degli altri sodalizi 
corrisponde alla diversità di allog
gio, che per la F.A.L.C, è in came
re separate 0 abbinate, adl'albergo. 

La costituZiOne della Società E-
scursionisti Bergamaschi. — Di que
sti giorni a iBergamo si è costituito 
tale sodalizio, avente la sua sede in 
via torquato l'asso 23, che na inizia
to la propria attività con una gita 
allo Stelvio ed el Livrio. in occasio
ne dello svóigimeiito dedla lO.a Stai-
letta sciistica iniernazionale della 
S.E.M., 

11 luonsigllo direttivo della S.E.B. 
è còsi formatoV Macarti Giacomo, 
presidente; Mutti K. segretario-cas
siere; Grandi rag. L. Capponi geom. 
L., Rossi L., Fàssl C , consiglieri. 

Le gite della G.E.M. di . Monza. — 
Ped 5 corrente : sui Lago Maggiore, 
Aruna, sjiresa, isola Beiia; pei 25-26 
lugj.o : Ascensioni alla Cima di Ca
stello (Gruppo deU'Albigna.), con per
nottamento alla Capanna Allievi. 

Nel Gruppo Am^ci della Montagna, 
Milano, — Giovedì sera, 25 scorso 
la signorina Nini Pietrasanta ha 
proiettato nella sede di questo grup
po alcuni suoi tìlm riproduceriti in
teressantissime scalate alpinistiche e 
brillantissime scene di attività scia
toria. 

Il calendario gite del mese corren
te porta: il 5 ascensione alla Torre 
C.A.u. del Resegone; il K Zuccone dei 
Campelli (celebrazione della «terza 
giornata della roccia», spostata a 
tale data per le sfavorevon condi
zioni della montagna verificatesi in 
gLligna): il 19 Grigna Meridionale 
(salite varie), ed infine il 25-26 mia 

glia in.Val avlasino, con salita alla 
Punta S. Anna. 

Il mese di agosto sarà dedicato 
completamente aii'accanlonamento ai 
Casolari di Pètérét (Gruppo del M. 
Bianco). 

Il Circola Alpinisti MManesi orga
nizza nei mesi di luglio e agosto un 
accantonamento sociale al gruppo del 
Catinaccio, in Val di Fassa. Per in
formazioni, rivolgersi alla sede, in 
corso Italia 24, Milano. 

Il Dopoiaivoro Escursionisti Mon
te Toimba di Milano, con una pa
triottica cerimonia e' colla parteci
pazione di varie autorità rionali e 
di numerose associazioni consorelle, 
ha inaugurato 1 nuovi propri locali 
in via Spezia 5. Parlarono applau-
ditissimi il presidente del « Monte 
Tomba » Giovanni Cipolla ed il san-
sepolcrista comm. Aristide Contessi. 
La cerimonia si è chiusa inneggian
do al Re ed al Duce. 

La gita degli Escursionisti Sore-
sinesi al M'unte Grappa, con visita 
ai campi di battaglia, organizzata 
il, 13 e 14 u. s. ebbe esito favorevo
lissimo, colla partecipazione di oltre 
50 soci. Questi, entusiasti della bel
la e patriottica manifestazione han 
no espresso il desiderio di effettuar
ne altre con mète diverse, onorando 
cosi gli Eroi caduti sul diversi fron
ti di battaglia. 

Il labaro deii iDcp. Esciursionisti 
Dux di Milano è stato inaugurato 
l'altra domenica a Màndello, in una 
atmosfera di vibrante patriottismo. 

'Venne Joirmato un corteo con (fanifara 
della loc^le Associazione bersaglieri 
e rappresentanze dei 'Dopolavoro lo
cali, che poTtò una corona di flOTi 
al. monumento ai caduti. Dopo un 
eleyato discorso di un mem'bro del. 
consiglio del «Dux», si è procedu
to alla benedizione del labaro del 
gruppo. 

•"^U 

^̂  

. TRE VENEZIE 
Mille eacursionisfi, In rappresen

tanza di 50 dopolavoro, hanno cele, 
brato l'altra domenica, sul Monte. 
Dente, il primo anniversario dell'e
rezione del cippo dedicato alla Ma
donnina, della (Rocca, protettrice de
gli .̂  tescursionisti. La manifestazione 
era stata organizzata dal iDopolavo-
ro Audax di Gorizia, 

Helie Sezioni dei G. A. I. 
CREMA 

Dopo l'insediamento ufficiale, il 
nuovo Consiglio direttivo di questa 
Sezione si è ' messo alacremente al 
lavoro per stabilire la base dell'atti
vità da svolgersi nel periodo estivo. 
Effettuatasi nella giornata dei 31 
maggio la manifestazione popolare 
« Giornata del C.A.I. » a S. Maria 
del Giogo, il calendario gite per l'an
no 1936 è stato cosi fissato: luglio: 
Concarena; agosto: vacanze alpine; 
settemibre: Grigna meridionale: 4-5-6 
ottobre: Congresso nazionale Geno
va; ottobre: gita popolare di chiu
sura, con meta Corni di Canzo. 

^ 

DESIO 
Il 5.0 attendamento sezionale si 

terrà quest'anno all'Alpe Veglia (Sem-
pione) in turni settimanali che van-
•no dal 12 luglio al 23 agosto. 

Località pittoresca e poco cono
sciuta; altipiano di pascoli e boschi 
di conifere, alla testata, della Valle 
Cairasca; centro di svariatissime a-
scens.ioni anche di primissimo ordi-> 
ne; due ridenti laghetti ed una sor
gente d'acqua minerale. Maestose 
creste intorno al hacino di Veglia: 
dai M. Leon (m. 3554) alla Bocchetta 
di .A.urona (m. 2820), alla franosa 
cresta del Pizzo Terrarossa (m. 3247), 
alla Punta d'Auror.a (m. 2985). al 
Rei>bio, ecc. 11 campeggio sorgerà 
in bella posizione su prati al piada 
del Taramona e dei •Rebbio a me
tri 1750. -Quota d'iscrizione L. 135 
per ogni turno, tutto compreso. 

• OALLARAITE 
Ad •iniziativa della Presidenza di 

questa Sezione si inizierà da sera del 
2 corrente con una lezione dell'acca
demico Luigi Binaghi, il corso di 
arrampicamento e di uso della cor
da, in un attrezzato locale cittadi- ' 
no. Alle lezioni teoriche possono par
tecipare tanto i soci quanto tutti ,gll 
appassionati della montagna: Uno <*• 
speciale invito è stato rivolto alle or
ganizzazioni giovanili del (Partito 
per una larga partecipazione dei gio- ., 
vani. ^' 

LUINO 
L'inaugurazione di questa nuova. 

Seziorie è avvenuta il 22 giugno u. S-' 
111 occasione della visita del Presi
dente generale del C.A.I.. S. E. l'on. 
Manaresi, a iLuino, per l'adunata del
le e penne nere T> yerbanesl. riuscì-, 
ta una manifestazione indimentioa-
bile. 

MERANO 
La Sezione Foto del C.A.I. ha im

partito la sera del 25 scorso una le
zione sulle diapositive, gli ingrandi
menti e le riduzioni di, formato. • 

-t : 
NAPOLI 

Il calendario del Club Escursionisti. 
Napoletani (Sezione del C.A.I.) reca ^̂  
per i prossimi mesi: 12.luglio gita a 
Capri; 26 luglio ad Ischia; il ferra
gosto a Budapest ed una settimana. ' 
in montagna, dal 12 al 18 agosto, del-,;j 
la quale si sta studiando il prò- ' ' 
gramma. 

iNei giorni dal 27 al 29 giugno si '*' 
è svolta l'escursione al Parco na
zionale d'Abruzzo, che ha avuto ot
timo esito organizzativo e di parte-: 
cipazione ?, 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

l'ipografia 6. A. M. £,. 
Milano - 'Via Settata. 22 
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